Allegato n. 1 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 08.03.2023 
egretario Comunale 

Dott.ssa Sonia Pagani 


Comune di Casalmorano 
Provincia di Cremona 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 


2023 — 2025 


Premessa 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa. In particolare: 

— ilPiano della performance; 

— il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

— ilPiano organizzativo del lavoro agile; 

—  ilPiano triennale dei fabbisogni del personale; 

— il Piano di razionalizzazione; 

— il Piano delle azioni positive; 

— il Piano delle azioni concrete; 

— ilPiano organizzativo del lavoro agile. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione e sulla base della 
Circolare Funzione Pubblica n. 2 del 11/10/2022. 


Il PIAO è stato elaborato quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
Le finalità del PIAO sono: 
— consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 
— assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 


cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 
contratti pubblici; 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
concorsi e prove selettive; 
processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 


epaos 


protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 7 co. 1 D.M. 24 giugno 2022 il PIAO è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. In base all’articolo 8, comma 3, del D.M. 24 
giugno 2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 
dei bilanci. 


Il piano è predisposto in formato esclusivo digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Comune nella 
sezione Amministrazione Trasparente e sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica al 


presente link: piao.dfp.gov.it. 


Sezione 1: 
Scheda anagrafica dell’ Amministrazione 


1. Scheda anagrafica dell’ Amministrazione 


i Amministrazione Comune di Casalmorano 
Provincia di Cremona 


Via Roma n. 13 — 26020 Casalmorano 


00314350190 


00314350190 


Vezzini Pietro Giuseppe Emilio 


https://www.comune.casalmorano.er.it/it 


comune.casalmorano @ pec.regione.lombardia.it 


| Telefono 


Sezione 2: 
Valore Pubblico, Performance e 
Anticorruzione 


2.1 Valore Pubblico 


Il Valore Pubblico rappresenta l’insieme di effetti positivi, sostenibili e duraturi, sulla vita sociale, economica 
e culturale di una qualsiasi comunità, determinato dall’azione convergente dell’ Amministrazione Pubblica, 
degli attori privati e degli stakeholder. 

Le Linee guida per il Piano della Performance — Ministeri, n. 1, giugno 2017 del Dipartimento della Funzione 
Pubblica definiscono il Valore Pubblico come il “miglioramento del livello di benessere economico-sociale 
rispetto alle condizioni di partenza della politica o del servizio”. 

In generale può essere definito come l’incremento del benessere, attraverso l’azione dei vari soggetti pubblici, 
che perseguono tale obiettivo utilizzando risorse tangibili (risorse economico-finanziarie, infrastruttura 
tecnologica, ecc.) e intangibili (capacità relazionale e organizzativa, prevenzione dei rischi e dei fenomeni 
corruttivi, ecc.). 


Il Valore Pubblico si riferisce sia al miglioramento degli impatti esterni prodotti dall’ Amministrazione verso 
l’utenza ed i diversi stakeholder, sia del benessere e della soddisfazione interne all’Ente (persone, 
organizzazione, relazioni); è dunque generato quando le risorse a disposizione sono utilizzate in modo 
efficiente e riescono a soddisfare i bisogni del contesto socioeconomico in cui si opera. In particolare, un ente 
crea Valore Pubblico in senso stretto ed ampio. 


In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici, come l’efficacia 
quanti-qualitativa, l’efficienza economico finanziaria, gestionale, ecc., sulla base di specifici driver come la 
semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità e le pari opportunità. 

Inoltre, al fine di proteggere il Valore Pubblico generato, è necessario programmare misure di gestione del 
rischio corruttivo e della trasparenza ed azioni di miglioramento della salute organizzativa e professionale. 


L’obiettivo dell’Amministrazione, infatti non è quello di generare Valore Pubblico nel qui ed ora, bensì 
supportare cittadini ed imprese nella transizione e nel cambiamento, attraverso specifiche progettualità volte 
alla semplificazione, alla digitalizzazione, alla piena accessibilità ed alle pari opportunità. 


In linea con tale contesto, sono state identificate le seguenti dimensioni del Valore Pubblico, fondamentali per 
favorire la transizione dell’Ente: 


e economica si riferisce alle varie componenti del tessuto economico (altre istituzioni, imprese, terzo 
settore, professionisti, ecc.) e alle relative condizioni economiche; 

e personale e socio-culturale si riferisce allo sviluppo di una comunità basata sulla promozione del 
benessere psico-fisico, della formazione e sulla diffusione culturale sia internamente sia esternamente 
all’ Amministrazione, con particolare attenzione ai soggetti fragili (minori, donne, ecc.) e alle relative 
condizioni sociali; 

e ambientale è relativo alle sfide ambientali, climatiche ed energetiche che il Comune di Capralba dovrà 
affrontare al fine di erogare servizi inclusivi e sostenibili con il territorio circostante. 


Tale visione è integrata all’interno del Piano della Performance per l’anno 2023, in quanto ogni obiettivo 
definito dal Comune di Casalmorano rientra all’interno di una delle dimensioni del Valore Pubblico, rendendo 
così i risultati misurabili e fruibili all’interno ed all’esterno dei diversi stakeholder. 


Per la consultazione di dettaglio delle missioni, degli obiettivi strategici e dei programmi operativi del Comune 
di Casalmorano, si rimanda al DUP 2023-2025, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 
27.02.2023 


2.2 Performance 


Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 
del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi 
e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 
relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 


Il Ciclo della Performance è disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”. 

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PIAO. 


Le predette disposizioni legislative comportano che: 

— la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 
dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 
l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

— il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valorizzazione 
del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in 
conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150; 

— l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale fine 
adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione, 
costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

— il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’ Ente di tutte le informazioni previste nel citato decreto e 
nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 


Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato nel vigente 
Regolamento per l’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, recepisce questi principi con l’obiettivo di 
promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della 
misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti: 

= riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi; 

— verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti; 

_ informare e guidare i processi decisionali; 

_ gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi; 

— influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui; 

= rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici; 

= incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 


Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale per il 
miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del 
raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, 
consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione 
delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il piano degli 
obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, 
sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e 
comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e 
verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 


L’analisi della performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la programmazione degli obiettivi e la valutazione che rappresentano le due facce della 
stessa medaglia, infatti, non si può parlare di controllo senza una adeguata programmazione. 


La sottosezione 2.2. “performance” è costruita rispondendo alle seguenti domande: 

a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia (obiettivo)? 

b) Chi risponderà dell’obiettivo (posizione responsabile)? 

c) Achiè rivolto (stakeholder)? 

d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo 
(contributor)? 

e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 

f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di performance di efficacia 
e di efficienza)? 

g) Da dove partiamo (baseline)? 

h) Qual è il traguardo atteso (target)? 

1) Dovesonoverificabili i dati (fonte)? 


Nell'ambito della struttura organizzativa del Comune di Casalmorano sono state individuate 4 aree: 


Centro di Responsabilità : 
Le Responsabile 
Denominazione 
1 Area Amministrativa Dott.ssa Sonia Pagani 
2 Area Economico — Finanziaria Rag. Paolo Fontana 
3 Area Tecnica e Tecnico Manutentiva Geom. Vanda Massari 
4 Area Polizia Locale - 


Richiamato l’organigramma del Comune di Casalmorano indicato alla sezione 3.1 Struttura Organizzativa, si 
elabora quanto segue. 


Segretario Comunale 


Dott.ssa Sonia Pagani 


Funzioni del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97 D.Lgs. 267/2000: 


“I. Il comune e la provincia hanno un segretario titolare dipendente dall'Agenzia autonoma per la gestione 
dell'albo dei segretari comunali e provinciali, di cui all'articolo 102 e iscritto all'albo di cui all'articolo 98. 
2. Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- 
amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle 
leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

3. Il sindaco e il presidente della provincia, ove si avvalgano della facoltà prevista dal comma 1 dell'articolo 
108, contestualmente al provvedimento di nomina del direttore generale disciplinano, secondo l'ordinamento 
dell'ente e nel rispetto del loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il segretario ed il direttore generale. 
4. Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, salvo quando 
ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 il sindaco e il presidente della provincia abbiano 
nominato il direttore generale. Il segretario inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne 
cura la verbalizzazione; 

b) esprime il parere di cui all'articolo 49, in relazione alle sue competenze, nel caso in cui l'ente non abbia 
responsabili dei servizi; 

c) roga, su richiesta dell'ente, i contratti nei quali l'ente è parte e autentica scritture private ed atti 
unilaterali nell'interesse dell'ente; 

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco o dal 
presidente della provincia; 

e) esercita le funzioni di direttore generale nell'ipotesi prevista dall'articolo 108, comma 4. 

5. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può prevedere un vicesegretario per coadiuvare 
il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 

6. Il rapporto di lavoro dei segretari comunali e provinciali è disciplinato dai contratti collettivi ai sensi del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni.” 


Funzioni del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 35 dello Statuto approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 3 del 08.02.2002: 

“I. Il Comune ha un Segretario titolare funzionario pubblico che dipende dall'Agenzia autonoma per la 
gestione dell'Albo dei Segretari comunali provinciali aventi personalità giuridica di diritto pubblico e 
iscritto all'Albo di cui all'art. 98 D.Lgs. 267/2000. 

2. Il Segretario del Comune è nominato dal Sindaco nel rispetto delle norme e disposizioni contenute nella 
legge e nel regolamento previsto dall'art. 99 D.Lgs 267/00. La nomina ha la durata corrispondente a quella 
del mandato del Sindaco che lo ha nominato e il Segretario continua ad esercitare le funzioni, dopo la 
cessazione del mandato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario. La nomina è disposta non 
prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del Sindaco decorsi i quali 
il Segretario è confermato. 

3. Il Segretario del Comune, sempre nel rispetto delle norme e disposizioni richiamate al comma 3 che 
precede può essere revocato con provvedimento motivato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta 
Comunale per violazione dei doveri d'ufficio. 

4. Il Segretario, ove non si sia provveduto alla nomina di un Direttore Generale, nel rispetto delle direttive 
impartitegli dal Sindaco da cui dipende funzionalmente, sovrintende e coordina lo svolgimento dell'attività 
degli uffici o dei Responsabili curando l'attuazione dei provvedimenti. 

5. Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell'Ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alla legge allo 
Statuto ed ai regolamenti. 

Qualora lo richieda il Sindaco, per particolari atti o provvedimenti, il Segretario Comunale svolgerà i 
compiti surrichiamati anche a mezzo di relazioni e di contributi scritti. 

6. Il Segretario Comunale: 


a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne 
cura la verbalizzazione; 

b) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private e atti unilaterali 
nell'interesse dell'Ente. 

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto e dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

7. Il Segretario Comunale, inoltre, in caso di conferimento delle funzioni di Direttore Generale ha la 
responsabilità gestionale per l'attuazione degli obiettivi fissati dagli organi politici dell'Ente. 

8. Il Sindaco, ove si avvalga della facoltà prevista dal comma 1 dell'art.108 D.Lgs. 267/00, contestualmente 
al provvedimento di nomina del Direttore Generale disciplina, secondo l'ordinamento dell'Ente e nel rispetto 
dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Segretario ed il Direttore Generale. 

9. Il Segretario Comunale, ove non sia stato nominato un Direttore generale, è il capo del personale, 
partecipa alle riunioni con le organizzazioni sindacali dei dipendenti a pieno titolo ed adotta tutti i 
provvedimenti di gestione del personale esercitando autonomi poteri di spesa. 

10. E' data facoltà al Segretario Comunale, nell'ambito delle proprie funzioni, di conferire la competenza 
per particolari determinazioni o atti, ai dipendenti apicali che ricoprono posti in dotazione organica per il 
cui accesso dall'esterno è previsto il possesso del diploma di laurea. 

11. Il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi può prevedere l'individuazione di un Vice 
Segretario per coordinare il Segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento .” 


Oltre a tutte le precedenti funzioni, il Segretario Comunale svolge tutte le funzioni ad egli attribuite dal 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, a titolo esemplificativo: 

- sottoscrizione contratti di lavoro; 

- procedimenti disciplinari; 

- autorizzazioni incarichi esterni ex art. 53 D.Lgs. 165/2001; 

- presidenza dei concorsi per l’assunzione di personale; 

- altre. 


Il Segretario Comunale, in questo Ente, svolge anche le funzioni di: 
- Posizione Organizzativa (attribuita con Decreto Sindacale n. 15 del 30.12.2022 la responsabilità del 
Servizio Affari Generali e Segreteria); 
- Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza (attribuito con Decreto Sindacale n. 16 del 
30.12.2022); 
- membro unico della delegazione trattante di parte pubblica (deliberazione di Giunta Comunale n. 
105 del 30.11.2022) 


La dott.ssa Sonia Pagani svolge il ruolo di Segretario Comunale titolare della Segreteria Convenzionata tra i 
Comuni di Azzanello, Casalmorano, Genivolta e Torre Pallavicina. Presso il Comune di Casalmorano presta 


il 32,5% della sua attività. 


Il totale della indennità di risultato attribuita attraverso gli obiettivi del piano è pari al 10%. 


Obiettivo n. 1 Redazione del PIAO (Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione) 

Descrizione sintetica del contenuto Redazione del PIAO quale nuovo documento 
integrato di programmazione dell’Ente Locale 

Fasi Predisposizione bozza di PIAO secondo le 


indicazioni dell’ Amministrazione 
Predisposizione deliberazione di approvazione 
Pubblicazione 

Eventuali modifiche successive necessarie 


Indicatori di risultato Approvazione PIAO con deliberazione di Giunta 
Comunale 


Target (valore atteso) Programmazione 


Termine Entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 


% indennità di risultato attribuita 4% 


Obiettivo n. 2 


Adeguamento contrattuale CCDI 2023 e calcolo 
fondo produttività 2023 


Descrizione sintetica del contenuto 


Redazione del CCDI 2023 e calcolo fondo 
produttività 2023 aggiornati al nuovo CCNL 
2019/2021 del 16.11.2022 


Fasi 


Calcolo fondo produttività 

Costituzione del fondo 

Predisposizione CCDI 

Approvazione CCDI e adempimenti conseguenti 


Indicatori di risultato 


Approvazione determinazione di costituzione del 
fondo 2023 e sottoscrizione CCDI 2023 


Target (valore atteso) 


Incentivazione della performance 


Termine 


31/12/2023 


% indennità di risultato attribuita 


4% 


Obiettivo n. 2 


Redazione PTI (piano triennale dell’informatica) 
2022/2024 


Descrizione sintetica del contenuto 


Redazione del PTI 2022/2024 aggiornato al PTI 
nazionale 


Fasi 


Predisposizione documento 


Indicatori di risultato 


Approvazione PTI con deliberazione di Giunta 
Comunale 


Target (valore atteso) 


Digitalizzazione dell’ Ente 


Termine 


31/12/2023 


% indennità di risultato attribuita 


2% 


AREA AMMINISTRATIVA 


Responsabile: Dott.ssa Sonia Pagani 
Personale assegnato: 

- Milanesi Fabiola Ester 

- Moreni Carla 


Servizio Segreteria e Affari Generali: 
Segreteria e Affari generali 
- Protocollo 
- Servizi cimiteriali 
- Gestione giuridica del personale 
- Servizi informativi 


Responsabile 


Dott.ssa Sonia Pagani 


Obiettivo n. 1 


Elaborazione e postalizzazione TARI 2023 


Descrizione sintetica del contenuto 


Emissione bollettazione TARI per l’anno 2023, in 
supporto all’ufficio finanziario 


Fasi 


Ricezione istanze dei cittadini 


Acquisizione d’ufficio dei dati relativi a 
cancellazioni, morti, immigrazioni, variazioni di 
indirizzo 


Elaborazione dei ruoli 

Emissione bollettazione 

Postalizzazione 

Front office cittadini per eventuali modifiche 


Indicatori di risultato 


Postalizzazione delle bollette TARI 2023 


Target (Valore atteso) 


Riscossione TARI 


Termine 


15.08.2023 (32 giorni prima della scadenza della 
prima rata) 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


15% 


Personale coinvolto 


Moreni Carla 


Responsabile Dott.ssa Sonia Pagani 

Obiettivo n. 2 Gestione autonoma del sito istituzionale del 
Comune 

Descrizione sintetica del contenuto Il sito è costantemente e prontamente aggiornato 


alle novità rilevanti per la cittadinanza, su propria 
iniziativa, su richiesta degli altri uffici o su richiesta 
dell’ Amministrazione. 


Fasi 


Ricezione notizie 
Pubblicazione sul sito 


Indicatori di risultato 


Pubblicazione sul sito 


Target (Valore atteso) 


Informazione alla cittadinanza 


Termine 


Tutto l’anno 2023 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


8,5% 


Personale coinvolto 


Moreni Carla 


Servizio Demografico: 
- Anagrafe 
- Stato Civile 
- Leva militare 
- Elettorale 


Responsabile 


Dott.ssa Sonia Pagani 


Obiettivo n. 1 


Gestione elevate richieste rilascio certificati ed 
estratti storici in archivio storico 


Descrizione sintetica del contenuto 


L’elevato numero di richieste di rilascio certificati 
ed estratti storici richiede ricerche in archivio 
storico 


Fasi 


Ricezione richiesta 

Ricerca in archivio storico 
Digitalizzazione atto 

Produzione del documento richiesto 
Trasmissione 


Indicatori di risultato 


Trasmissione certificato o estratto al richiedente 


Target (Valore atteso) 


Risposta al cittadino 


Termine 


Entro 30 giorni dalla richiesta, tutto l’anno 2023 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


13% 


Personale coinvolto 


Milanesi Fabiola Ester 


Responsabile 


Dott.ssa Sonia Pagani 


Obiettivo n. 2 


Gestione posta mediante bolgetta per gli uffici 
comunali 


Descrizione sintetica del contenuto 


La gestione della posta è effettuata mediante il 
sistema “bolgetta” a favore di tutti gli uffici 
comunali, nel rispetto delle esigenze relative ad 
ognuno. 


Fasi 


Ricezione lettere 
Spedizione 


Indicatori di risultato 


Spedizione mediante bolgetta 


Target (Valore atteso) 


Corretto funzionamento della comunicazione tra 


uffici comunali e cittadini, imprese o altre 
amministrazioni 

Termine Tutto l’anno 2023 

% somma destinata alla performance organizzativa | 10,5% 


da CCDI 2023 


Personale coinvolto 


Milanesi Fabiola Ester 


AREA ECONOMICO FINANZIARIA 


Responsabile: Rag. Paolo Fontana 
Personale assegnato: 

- Stefanoni Manuela 

- nuova assunzione 


Servizio assistenziale, culturale e scolastico: 
- Servizi sociali; 
- Cultura, biblioteca, sport, tempo libero; 
- Istruzione. 


Responsabile 


Rag. Paolo Fontana 


Obiettivo n. 1 


Accertamenti TASI e IMU relativi agli anni 2018 e 
2019 


Descrizione sintetica del contenuto 


Emissione e postalizzazione degli accertamenti 
IMU e TASI 


Fasi 


Emissione 
Postalizzazione 
Front office contribuenti 


Indicatori di risultato 


Postalizzazione accertamenti 


Target (Valore atteso) Riscossione IMU e TASI 
Termine Entro il 31.12.2023 
% somma destinata alla performance organizzativa | 12,5% 


da CCDI 2023 


Personale coinvolto 


Stefanoni Manuela 


Responsabile 


Rag. Paolo Fontana 


Obiettivo n. 2 


Predisposizione piano di studio a.s. 2023/2024 


Descrizione sintetica del contenuto 


Predisposizione del documento riassuntivo delle 
attività scolastiche per l’anno scolastico 2023/2024 


Fasi 


Organizzazione delle attività scolastiche 
Predisposizione del documento 
Approvazione in Consiglio Comunale 


Indicatori di risultato 


Approvazione con deliberazione di 
Comunale 


Consiglio 


Target (Valore atteso) 


Informazione alla cittadinanza 


Termine 


Entro il 31.12.2023 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


12,5% 


Personale coinvolto 


Stefanoni Manuela 


Responsabile 


Rag. Paolo Fontana 


Obiettivo n. 1 


Progetto pensionati 


Descrizione sintetica del contenuto 


Svolgimento di incontri settimanali con i pensionati 
residenti sul territorio con varie attività 


Fasi 


Organizzazione sala, attività 
Coinvolgimento pensionati 


Svolgimento incontro 


Indicatori di risultato 


Svolgimento di incontri settimanali 


Target (Valore atteso) 


Valore sociale di ritrovamento per gli anziani 
residenti 


Termine 


Tutto l’anno 2023 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


10% 


Personale coinvolto 


Stelluti Antonietta 


Responsabile 


Rag. Paolo Fontana 


Obiettivo n. 2 


Consegna posta a mano 


Descrizione sintetica del contenuto 


Consegna posta degli uffici comunali nell’ambito 
del territorio comunale 


Fasi 


Ricezione della lettera 
Consegna al destinatario entro 7 giorni 


Indicatori di risultato 


Consegna al destinatario 


Target (Valore atteso) Facilitazione della comunicazione tra uffici 
comunali e cittadini, imprese o altre 
amministrazioni 

Termine Tutto l’anno 2023 

% somma destinata alla performance organizzativa | 4% 


da CCDI 2023 


Personale coinvolto 


Stelluti Antonietta 


Servizio contabile, tributario, gestione economica del personale: 


- Finanziari; 
- Tributi; 
- Gestione economica del personale. 


AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA 


Responsabile: Geom. Vanda Massari 
Personale assegnato: Emilio Falavigna 


Servizio urbanistica ed edilizia privata: 
- Urbanistica; 
- Edilizia Privata. 


Servizio lavori pubblici, manutentivo di beni comunali e SUAP: 
- gestione del territorio e ambiente; 
- lavori pubblici; 
- SUAP; 
- Protezione civile. 


Il Responsabile del Servizio, Geom. Vanda Massari, persegue gli obiettivi insiti nel PEG, approvato 
successivamente al bilancio di previsione 2023/2025 e che assegna al responsabile il proprio centro di 
responsabilità. Pertanto, il Responsabile è chiamato ad attuare tutti gli obiettivi previsti in tale documento, in 
coerenza con gli obiettivi strategici previsti nel DUP 2023/2025. 


All’effettivo perseguimento di tali obiettivi, attestato con relazione del responsabile di servizio, seguirà la 
corresponsione dell’indennità di risultato indicata nel decreto di nomina, secondo la scheda di valutazione 


compilata. 


Responsabile 


Geom. Vanda Massari 


Obiettivo n. 1 


Estensione giro pullmino a seguito di convenzione. 


Descrizione sintetica del contenuto 


Il giro pullmino per il trasporto degli alunni 
ampliato a seguito di convenzione con i Comuni di 
Azzanello e Castelvisconti viene effettuato 
puntualmente con rispetto degli orari e delle 
fermate concordate. 


Fasi 


Organizzazione del giro pullmino 
Presa del mezzo 
Giro pullmino 


Indicatori di risultato 


Trasporto alunni alle scuole 


Target (Valore atteso) 


Servizio alle famiglie 


Termine 


Tutto l’anno 2023 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


9% 


Personale coinvolto 


Emilio Falavigna 


Responsabile 


Geom. Vanda Massari 


Obiettivo n. 2 


Controllo, gestione e manutenzione automezzi 
comunali 


Descrizione sintetica del contenuto 


Gli automezzi comunali sono controllati a cadenza 
regolare, è assicurato il pieno di carburante e il 
trasporto presso l’officina meccanica incaricata per 


la manutenzione, sia essa ordinaria o straordinaria. 


Fasi 


Controllo 
Manutenzione 


Indicatori di risultato 


Automezzi pronti all’uso 


Target (Valore atteso) 


Corretto svolgimento dell’attività da parte degli 
uffici comunali 


Termine 


Tutto l’anno 2023 


% somma destinata alla performance organizzativa 
da CCDI 2023 


9% 


Personale coinvolto 


Emilio Falavigna 


2.2 Piano Azioni Positive per le Pari Opportunità 


L’art. 48 co. 1 D.Lgs. 198/2006, rubricato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, prevede che i 
Comuni, sentiti la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongano piani di 
azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne, l’assenza di ogni 
forma di discriminazione, diretta ed indiretta relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 
all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua. Tali piani hanno durata triennale e possono 
essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, 
comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001). Stante il loro collegamento con il Piano delle Performance di cui al 
d.lgs. 150/2009, detti piani devono essere aggiornati annualmente. 

Il Piano delle Azioni Positive, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 80/2021, è contenuto nel Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione. 


Riferimenti normativi: 

Legge n. 125 del 10 aprile 1991 “Azioni positive per la realizzazione della - parità uomo — donna nel 
lavoro”; 

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del Ministro per i 
diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007; 

Direttiva Funzione Pubblica n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubbliche”; 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

Legge 4 novembre n. 183/2010 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di 
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi 
all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e 
disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 

Linee guida sulla “parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni”. 


Il parere della Consigliera di Parità è stato acquisito al protocollo con n. 1065 del 21.02.2023, la Consigliera 
ritiene valido e vigente il Piano delle Azioni Positive approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 
del 02.02.2022 relativo al triennio 2022/2024, che qui integralmente si riporta e si integra con la situazione 
aggiornata del personale. La Consigliera di Parità aveva espresso parere positivo su tale piano acquisito con 
Prot. 488 del 26.11.2022. 


Premessa 


L’art. 48 co. 1 D.Lgs. 198/2006, rubricato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, 
prevede che i Comuni, sentiti la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra 
uomini e donne, l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta relativa al genere, 
all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla 
lingua. Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni 
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001). 
Stante il loro collegamento con il Piano delle Performance di cui al d.lgs. 150/2009, detti piani 
devono essere aggiornati annualmente. 


Atteso che il vigente quadro normativo in materia di azioni positive comprende: 


Legge n. 125 del 10 aprile 1991 “Azioni positive per la realizzazione della - parità uomo — 
donna nel lavoro”; 

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del 
Ministro per 1 diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 
del 23 luglio 2007; 

Direttiva Funzione Pubblica n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

Legge 4 novembre n. 183/2010 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 
servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 
pubblico e di controversie di lavoro”; 


Considerato che: 


l’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “Piani di 
azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 
la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e che 
favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche, detti piani hanno durata triennale e, secondo la direttiva n. 2/2019, devono 
essere aggiornati annualmente; 

con la Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal 
Ministro per 1 diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono quindi state 
specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle 
Amministrazioni pubbliche; 

punti di forza e principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle 
pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle 
differenze, considerate come fattore di qualità; 

in tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità 
che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, 
cercando di dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente 
con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell’orario a 
favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare; 

l’adozione del Piano triennale di azioni positive risponde ad un obbligo di Legge ma nel 
contesto del nostro Comune vuole anche dimostrare una significativa attenzione alla 
promozione delle pari opportunità tra uomini e donne e all’assenza di ogni forma di 
discriminazione; 


Obiettivi 


Nella definizione gli obiettivi che 11 Comune di Casalmorano si propone di raggiungere, si ispira ai 
seguenti principi: 


1) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli; 

2) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. In questa 
ottica gli obiettivi che 1’ Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 
triennio sono: 

— tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e 
dignità della persona dei lavoratori e delle lavoratrici; 

— garantire il diritto dei lavoratori e delle lavoratrici ad un ambiente di lavoro sicuro, 
sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e 
alla correttezza dei comportamenti; 

— ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori e 
delle lavoratrici, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o 
mobbizzanti; 

— intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga 
conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 

— rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

— offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative 
soprattutto medio-alte; 

— favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 
familiari; 

— sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 
dell’organizzazione; 


L’organico del Comune 
Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Casalmorano non può prescindere dalla 


constatazione che l’organico del Comune non presenta situazioni di squilibro di genere a svantaggio 
delle donne così come risulta dalla tabella che segue: 


Categoria N. totale dipendenti N. maschi N. femmine 
D 2 0 2 
C 3 0 3 
B3 2 I 1 
g 1 6 


Situazione aggiornata al 29.12.2021 


Categoria N. donne N. uomini 
Cat. D 1 (0) 
Cat. C 3 0 
Cat. B 1 1 


Situazione aggiornata al 31.12.2022 


Stante la prevalenza del numero di dipendenti donne dovuta ad una maggiore partecipazione di 
donne nell’ambito delle procedure concorsuali, il piano delle azioni positive del Comune di 
Casalmorano non presenta particolari necessità di favorire la presenza femminile nell’organico e 
neppure nelle posizioni apicali. L’Ente si impegnerà quindi a promuovere la conciliazione tra vita 


professionale e vita familiare e a garantire uguaglianza nell’ambito delle opportunità offerte alle 
donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro. 


Le azioni positive 


Il Comune di Casalmorano si impegna a garantire l’accesso a formazione e aggiornamento 
professionale a tutto il personale dipendente, senza alcuna discriminazione di genere, favorendo la 
partecipazione a corsi che non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita professionale e vita 
familiare. 

Il Comune di Casalmorano si impegna altresì a favorire un ambiente lavorativo improntato alla 
assenza di ogni tipo di discriminazione e di comportamenti molesti o mobbizzanti, favorendo il 
benessere ambientale e prendendo in considerazione le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici. 
Sono, inoltre, state adottate, già dall’anno 2019, modalità organizzative e di articolazione dell’orario 
di lavoro che favoriscono, nella misura massima possibile per ogni figura professionale, la 
conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, garantendo flessibilità sia in entrata che in uscita 
dell’orario di lavoro per i dipendenti e le dipendenti che svolgano orari non fissi e cadenzati da 
attività fisse. 

Nel rispetto della normativa in vigore, l’Ente garantisce la riserva di almeno 1/3 dei posti di 
componenti delle commissioni di concorso o selezione a componenti di sesso femminile e, altresì, 
garantisce la pari opportunità fra uomini e donne nell’accesso al lavoro, dichiarando espressamente 
tale principio nei bandi di selezione di personale. 

Qualora si rendesse necessario personalizzare l’orario di lavoro di un dipendente o una dipendente 
per ragioni familiari o personali, la richiesta del lavoratore o della lavoratrice sarà attentamente 
valutata dalla Giunta Comunale, posto che l’orario dovrà comunque essere compatibile con le 
esigenze di funzionalità dei servizi. 


2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 


L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è la Dott.ssa 

Sonia Pagani, nominata con Decreto del Sindaco n. 16 del 30.12.2022. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il 

personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), 
e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono 
attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: ‘“(...) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo 
richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

])) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 
comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

1) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 


n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

0) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei 
casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

g) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), 
il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 

1) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’ Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

S) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 
DM 285 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 

delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ ANAC e, nei 

casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 

deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 

dall’ Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 


L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 

riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo 

politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione ed 

all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 
e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 
una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 
e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto 
dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma); 


€) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i 

Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo. 

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

€) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di 
queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio; 

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 


Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di 
controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione 
del processo di gestione del rischio. 


Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il 
RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel 
PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli 
organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile 
prevedere una doppia approvazione. L'adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, 
l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del 
PIAO stata approvata a seguito di pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente per un periodo di 15 giorni 
consecutivi (dal 15.02.2023 al 02.03.2023 — Prot. 949/2023 — Albon. 122/2023), al fine di acquisire eventuali 
suggerimenti. Al termine di tale periodo non risulta pervenuto alcun suggerimento. 


Gli obiettivi strategici 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo 
definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va 
poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come 
contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
L’Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia fondamentale per 
contrastare i fenomeni corruttivi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, ai sensi del D.Lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 


3. l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione amministrazione 
trasparente. 
Ulteriori obiettivi che 1’ Amministrazione intende perseguire al fine di contrastare la corruzione sono: 
1. l’incoraggiamento della partecipazione degli stakeholders al processo di elaborazione delle strategia 
per il contrasto alla corruzione e per il miglioramento della trasparenza all’interno dell’ Ente; 
2. il miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata con anticorruzione e trasparenza; 
3. il rafforzamento dei presidi corruttivi con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella sottosezione 
del PIAO dedicata alla performance. 


Analisi del contesto esterno e valutazione di impatto 


Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi 
che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia 
alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime — così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders — possano condizionare impropriamente l’attività 
dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini 
di esposizione al rischio corruttivo. 


La “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Luciana Lamorgese alla Presidenza della Camera dei 
deputati il 20 settembre 2022, è disponibile alla pagina web: 

http://documenti.camera.it/ dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005/INTERO pdf 


Un focus sulla situazione specifica della Lombardia e, in particolare, della provincia di Cremona, è invece 
rinvenibile nella “relazione sullo stato di attuazione della LR 17/2015 e monitoraggio della presenza mafiosa 
in Lombardia (Edizione 2022)”. Trattasi di studi svolti da PoliS Lombardia - Istituto regionale per il supporto 
alle politiche della Lombardia, in collaborazione con l'Osservatorio sulla Criminalità Organizzata 
dell’ Università degli Studi di Milano su incarico della Direzione Generale Sicurezza di Regione Lombardia. 
E° possibile accedere al documento dal seguente link: 
https://www.polis.lombardia.it/wps/wcem/connect/f6399ea6-aa9a-4bf7-8c16- 
4b11ec624324/200418IST_RF+monitor+pres+mafiosa+ed+2022_allDGR6505_2022.pdf?MOD=AJPERES 
&CACHEID=ROOTWORKSPACE-£6399ea6-aa9a-4bf7-8c16-4b11ec624324-0d-JxWy 


x 


La provincia di Cremona è interessata, anche in ragione della sua estensione e della sua collocazione 
geografica, da molteplici manifestazioni di criminalità che agisce con caratteristiche e modus operandi 
diversi per territorio tutti riconducibili a comportamenti di stampo mafioso. Si assiste infatti al fenomeno di 
penetrazione delle varie compagini criminali nell'economia legale, con segnali di infiltrazioni anche 
all'interno della Pubblica Amministrazione. 

La Lombardia infatti, può costituire per le matrici mafiose un solido bacino di investimenti, funzionali alla 
penetrazione nel sistema produttivo e al consolidamento della presenza sul territorio. L'espressione mafiosa 
più invasiva e strutturata risulta essere attualmente la 'Ndrangheta calabrese, che si distingue per 
un'organizzazione di tipo orizzontale (non verticistica), che si insinua in piccoli territori, con attività non solo 
illecite (per esempio narcotraffico, estorsioni, usura), ma anzi manifestando un'abile capacità nelle operazioni 
di 

riciclaggio attraverso modalità operative apparentemente legali, in particolare nel settore imprenditoriale del 
movimento terra e delle costruzioni. 


Nella provincia di Cremona, dall'esito di alcune attività investigative, è emersa la presenza di sodalizi di 
matrice 'ndranghetista, attivi nel narcotraffico, nel riciclaggio e nell'infiltrazione del tessuto economico 
sociale. 

Sono inoltre state scoperte associazioni a delinquere finalizzate alla commissione di attività delittuose, quali 
usura e frode fiscale. Altre tipologie criminali significative riguardano lo sfruttamento della prostituzione, le 
truffe e il perpetrarsi di furti e rapine. 

In tema di azioni criminose orientate al riciclaggio, i dati contenuti nel rapporto dell’Unità di Informazione 
Finanziaria della Banca d’Italia registrano una contenuta riduzione probabilmente legata alla riduzione delle 
transazioni economiche legata alla crisi pandemica in atto. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad un 
elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 


Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, non risultano si siano verificati avvenimenti 
criminosi legati alla criminalità organizzata, ovvero fenomeni di corruzione e non si è a conoscenza di 
indagini o procedimenti penali in tal senso. Non si hanno evidenze di criminalità organizzata o mafiosa; 
scarsi sono altresì i fenomeni di microcriminalità. 


In base alle indagini ISTAT, risultano i seguenti delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità 


giudiziaria: 
Tipo dato |numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria 
Tipo di delitto ||totale v 


Periodo del commesso delitto |durante l'anno di riferimento 1 


Seleziona periodo 


Territorio 

Liguria 

tm Lombardia 
Varese 
Como 
Sondrio 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Pavia 
Cremona 
Mantova 
Lecco 


Lodi 


Monza e della Brianza 


Dati estratti il 14 Feb 2023, 16h41 UTC (GMT) da I.Stat 


Pertanto, i delitti di cui sopra registrano un tendenziale calo rispetto all’anno 2017, ma si sono assestati 
nell’ultimo biennio. 


Riguardo invece l’indice della criminalità elaborato dal Il Sole 24ore, la città di Cremona risulta al 79° posto 
su 106 province italiane nella classifica finale che considera tutti i delitti. 


Dai risultati dell’analisi del contesto esterno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle 
misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Il contesto esterno non appare di particolare rilevanza in quanto non si registrano particolari situazioni di 
criticità che possono influire sull’attività degli uffici comunali e dell’ Amministrazione. Infatti, i crimini 
rilevanti per lo svolgimento dell’attività istituzionale non sono particolarmente numerosi, indice di un basso 
rischio di influenze negative. 


Analisi del contesto interno e valutazione di impatto 


L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 
mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta 
valutazione del rischio. Il PNA 2022/2024 invia le Amministrazioni a valutare non solo la struttura 
amministrativa in sé, ma anche la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite, la qualità e quantità 


del personale, le risorse finanziarie di cui si dispone, le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano 
verificati, gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi e le segnalazioni di whistleblowing. 
La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella sezione 3.1 “Struttura organizzativa”, a cui si 
rinvia. 
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a 
questo. 
In primo luogo, a norma dell’art. 13 D.Lgs. 267/2000, spettano al comune tutte le funzioni amministrative 
che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

—  deiservizialla persona e alla comunità; 

— dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

— dello sviluppo economico; 

— — salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo 

le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 D.Lgs. 267/2000, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 
Il comma 27 dell’art. 14 D.L. 78/2010 (convertito con modificazioni dalla L. 122/2010), infine, elenca le 
“funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117 co. 2 lett. p) 
Cost.: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi; (234) 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 
servizi scolastici; 
1) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
1-bis) 1 servizi in materia statistica. 


Dai risultati dell’analisi del contesto interno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle 
misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 


I fattori di potenziale condizionamento del corretto funzionamento dell’ente sono riconducibili alla carenza 
di personale. 

Infatti, il Comune di Casalmorano presenta una scarsa quantità di dipendenti in servizio, come indicato nella 
sezione 3.1 ‘Struttura organizzativa”. Ciò ha, inevitabilmente, riflessi sull’organizzazione interna delle 
attività. Infatti, vi è un solo dipendente specializzato in una specifica attività, rendendo di fatto impossibile 
procedere alla rotazione ordinaria dei dipendenti. Inoltre, il numero di risorse umane attualmente impiegate 
resta comunque esiguo per gestire il sempre più complesso numero di adempimenti a cui gli enti locali sono 
chiamati. A tale carenza non è possibile rimediare, stante la normativa in vigore relativa alle capacità 
assunzionali e al rispetto della spesa di personale, nonché considerato che l’assunzione di ulteriore personale 
non sarebbe finanziariamente sostenibile per il bilancio comunale. 

Inoltre, l’assenza di figure professionali di alto grado fa sì che i membri della Giunta Comunale assumano la 
Responsabilità di servizio, spesso per lungo tempo. All’interno del Comune di Casalmorano, infatti, 
l’impossibilità di assunzione di una figura che rivesta la qualifica di Istruttore Direttivo Contabile, dovuta al 
forte ricambio di risorse umane all’interno del servizio, ha portato un Assessore a ricoprire per anni il ruolo 
di Responsabile del Servizio, creando dunque una commistione di lunga durata tra politica e gestione. 
Attualmente risultano in svolgimento le prove concorsuali atte all’assunzione di idonea figura professionale 


che dovrà, dopo il periodo di prova previsto dal contratto collettivo nazionale vigente, ricoprire detto ruolo. Il 
termine delle operazioni concorsuali è previsto per la prima metà dell’anno 2023. 

Durante l’anno 2022 e nei primi mesi dell’anno 2023 non si sono aperti né conclusi procedimenti 
disciplinari. Non risultano fatti corruttivi accertati a carico dei dipendenti alla data di approvazione del 
presente piano. 

Le risorse finanziare disponibili all’interno del Comune di Casalmorano non sono particolarmente floride. Il 
bilancio di previsione relativo al triennio 2023/2025 si è chiuso in pareggio, attuando i maggiori risparmi di 
spesa possibile, senza diminuire i servizi offerti alla cittadinanza. Si cercano di limitare al massimo spese 
superflue per garantire le funzioni fondamentali nella maggiore qualità possibile. 

Un altro fattore di potenziale rischio con cui l’ente è quotidianamente chiamato a confrontarsi investe il 
processo degli affidamenti di contratti di lavori, servizi e forniture. L’ufficio tecnico, che gestisce il carico di 
lavoro maggiore, è composto da un solo dipendente: non è pertanto possibile procedere alla rotazione 
ordinaria. 

Inoltre, vi è una generale fiducia verso le imprese che storicamente hanno operato sul territorio e che hanno 
maturato un know-how tale da poter risolvere efficacemente ogni problema: il ricorso a nomi “storici” può, in 
alcune circostanze, creare un vulnus al principio di rotazione applicabile anche agli operatori economici. 

Sul punto, è opportuno segnalare come la scelta degli uffici di affidarsi a imprese che hanno più volte 
collaborato con la pubblica amministrazione, è anche dovuta ad una ormai strutturale precarietà della figura 
di tecnico comunale: il turnover per cessazione o mobilità è sempre più frequente, il che fa sì che il 
responsabile di servizio, appena insediatosi, sia incline a confermare l’operatore uscente anche al fine di 
poter arricchire il proprio bagaglio di conoscenza sulle problematiche storiche ed evitare dispendiose perdite 
di tempo, così da poter dedicare la propria attenzione ad altri gravosi compiti, come, ad esempio, la 
rendicontazione dei progetti PNRR. 

Non risulta pervenuta, nell’ultimo triennio, alcuna segnalazione dai whistleblower. 


La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo 

dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In 

questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I 

processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 

processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 
personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

acquisizione e gestione del personale; 

affari legali e contenzioso; 

contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

governo del territorio; 

incarichi e nomine;/ 

pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 

Tali aree di rischio sono ancora attuali, possono quindi essere confermate per il triennio 2023/2025. 

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. 
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Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi 
a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 
Secondo l’ ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di 
un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i 
principali flussi. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un gruppo di lavoro composto dall’ RPCT 
stesso e i responsabili di servizio, ove presenti. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 
svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 
denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, non è stata 
registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso perché, dato l’esiguo numero dei dipendenti 
e data l’assegnazione di una o più aree ai membri della Giunta Comunale, si ritiene che tutto il personale 
presidi i processi e i rischi collegati. 


Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, 
analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione del rischio. 


Identificazione del rischio 


L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in 
relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono 
riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’ Allegato B della 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di 
analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un gruppo di lavoro 
composto dall’ RPCT stesso e i responsabili di servizio, ove presenti. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata condotta per singoli “processi”, senza 
scomporre gli stessi in ‘‘attività”. 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di 
tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, 
quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di 
corruzione, ecc. 

Le tecniche adottate per identificare gli eventi rischiosi si sono concentrate sull’analisi di casi giudiziari e di 
altri episodi di corruzione o cattiva gestione di amministrazioni confinanti e del territorio circostante. Si è 
proceduto all’intervista del personale, che ha diretta conoscenza di processi rischiosi e delle relative criticità. 
Inoltre, dall’analisi del contesto esterno, effettuata attraverso la consultazione di documenti e banche dati, si 
sono identificati ulteriori rischi. 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 
formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è 
riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

La descrizione è riportata nella “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Analisi del rischio 


L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 
identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, 
dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


L’approccio valutativo prescelto è di tipo qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di 
corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 

— livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 

— grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 

— manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

— trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 

— livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione 0, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

— grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio 
deve essere coordinata dal RPCT. 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Il Gruppo di lavoro ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il Gruppo di lavoro ha ritenuto di procedere con la metodologia dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC 
(PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell''autovalutazione", il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 
Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione"). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior 
dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo At++ 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima colonna 
a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 


La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di 
stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 
esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si 
dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di 
fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o 
evento rischioso). 

In questa fase si è ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 
rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


Il trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure 
generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche 
sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. 
Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono 
in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 


Individuazione delle misure 


La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione 
delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che 
hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure", Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche si è provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 


Le misure 
Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante 
nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le 
condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione 
con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 
19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 
Paragrafo 1). 

Misura proposta: 

All’interno del Comune di Casalmorano il Codice di Comportamento è stato modificato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 7 del 18.01.2023, a seguito di avviso pubblico, aggiornandolo alle Linee guida in 
materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche dell’ ANAC dell’anno 2020 e alle prime 
indicazioni del rinnovo del codice di comportamento nazionale DPR 62/2013. Tale codice di comportamento 
è stato consegnato a tutti i dipendenti, pubblicato sul sito istituzionale e sulla bacheca fisica interna. Si 
valuterà un ulteriore aggiornamento in caso di disposizioni del nuovo codice di comportamento nazionale 
particolarmente pregnanti o innovative che risultino di importanza per il Comune stesso. 


Conflitto di interessi 


L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché 1 titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi 

in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 

6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 

convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce 

che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano 

coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 
ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f)_ di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne 

tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 

concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti 1 rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 

privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività 0 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali 

situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 

segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico 0, in assenza di quest’ultimo, all’organo di 

indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che 

leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 

d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, 

penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni 
sono a carico della singola amministrazione. 


Misura proposta: 

Predisposizione di un modello aggiornato in cui riversare tutte le informazioni utili al fine di valutare la 
sussistenza di un conflitto di interessi. La dichiarazione dovrà essere resa all’inizio di ogni nuovo anno e 
ogni qual volta vi siano sopravvenienze di fatto o di diritto. Le dichiarazioni saranno poi rese disponibili 
nella sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale dell’ente. 

Tempistica stimata: all’inizio di ogni anno. 


Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. 
Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 
situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 
La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 
— la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 
—  lasuccessiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 
— ilconferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso); 
— la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 
14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 


Misura proposta: 

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 
107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 — 27 del d.lgs. 165/2001. 

L’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 (dichiarazione sulla insussistenza 
di cause di inconferibilità o incompatibilità). 

Tempistica stimata: una volta all’anno. 


Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 


Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 


Cc) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Misura proposta: 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara e commissioni di concorso all’atto della designazione 

devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 

incompatibilità previste dall’ordinamento. 

I soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il 

governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 

dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall'ordinamento. 

Tempistica: la misura verrà attuata sin dall’approvazione del presente Piano. 


Incarichi extraistituzionali 


L’amministrazione ha approvato i criteri generali, ai sensi dell’art. 53 D.Lgs. 165/2001, con cui autorizzare 
incarichi extraistituzionali attraverso la Deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 02.11.2022 di 
approvazione del nuovo Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 


Misura proposta: 

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal 
provvedimento organizzativo di cui sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura. 

Tempistica stimata: già applicata. 


Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 


L'art. 53 co. 16-ter d.lgs. 165/2001 vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 1 medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per 1 successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. 


Misura proposta: dichiarazione da sottoscrivere alla cessazione del servizio o dell’incarico da parte del 
dipendente, che si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 
Tempistica stimata: immediata. 


Misura proposta: comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 
dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 
Tempistica stimata: immediata. 


La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in 
materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 
funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 


strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell’amministrazione. 


Misura proposta: 

Come indicato nella sezione 3.3 “Piano Triennale Fabbisogni di personale”, è prevista idonea formazione 
anticorruzione per il triennio 2023/2025 alla quale dovranno partecipare tutti i dipendenti. 

Tempistica stimata: una volta l’anno per ciascun anno del triennio 2023/2025. 


La rotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 
corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione 
amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il 
dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 


Misura proposta: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 
della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: ‘“(...) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei 
quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 
(deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E? obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, 
corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione 
alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà 
degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319- 
ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati 
contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, 
rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 
e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 
3.4, pag. 18). 


Misura proposta: 

A necessità, si prevede l’applicazione delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

Si precisa che, negli anni precedenti, non è mai stato necessario ricorrere ad alcuna misura di rotazione 
straordinaria. 

Tempistiche di attuazione: immediate. 


Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente 
che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni 
di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare 
l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, 
all’ Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può 
essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 


Misura proposta: 

Questo Comune non si è dotato di un sistema informatizzato proprio, in quanto ritiene che sia consigliabile e 
maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera 
del tutto anonima. 


Sei un dipendente pubblico, un lavoratore o collaboratore di un’impresa 


fornitrice di beni o servizi o di un'impresa che realizza opere in favore 
dell’amministrazione pubblica e vuoi segnalare un illecito? 
Sappi che: 
1 - per presentare la segnalazione/comunicazione e per effettuare le successive integrazioni 
deve essere utilizzato un unico canale; 


2 - l'utilizzo della piattaforma è il canale prioritario; 


3 - non vanno presentate duplicazioni della stessa segnalazione. 


Le nuove linee guida adottate dall’ ANAC richiedono ad ogni amministrazione di disciplinare all’interno dei 
documenti di pianificazione e programmazione per la prevenzione della corruzione e la trasparenza ovvero in 
apposito atto organizzativo, i tempi per l’avvio e la definizione delle istruttorie delle segnalazioni ricevute. 
Con il presente Piano si indicano i seguenti termini che dovranno essere rispettati a seguito della 
presentazione di una segnalazione: 

e esame preliminare della segnalazione, ai fini della verifica della sua ammissibilità: 30 giorni dalla 

segnalazione stessa; 

e avvio dell’istruttoria: 30 giorni dall’esito dell’esame preliminare della segnalazione; 

e definizione dell’istruttoria: 60 giorni dall’avvio dell’istruttoria. 
Il RPCT potrà prorogare i termini in precedenza fissati in caso di istruttorie particolarmente complesse che 
richiedono delle verifiche ulteriori rispetto all’ordinario. Tale proroga, depositata agli atti, dovrà essere 
specificamente motivata. 


Programmazione: la misura è già attuata. 


Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione 
degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per 
attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di 
benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 
condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che 
costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel 
corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie 
qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 
economico-sociale dell'interessato. 

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al 
curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente 
(“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 
comma 2). 


Interferenze tra organo gestionale e organo politico all’interno dell’ente 

Nei comuni di piccole dimensioni, la figura di Sindaco è vista dalla popolazione come quella di un 
interlocutore professionale a cui rivolgersi e a cui indirizzare le richieste, prescindendo dalla necessaria 
separazione tra organo politico e organo tecnico. Le richieste possono essere avanzate sia de visu, sia tramite 
mail all’indirizzo istituzionale del Sindaco. 

Ne consegue che spesso l’organo politico si fa portatore di soluzioni che non vengono vagliate in via 
preventiva dagli uffici, generando una distorsione del flusso comunicativo sia interno, sia verso l’esterno. 
Misura proposta: miglioramento del sistema di protocollazione in entrata di modo che le comunicazioni 
indirizzate al Sindaco vengano recepite anche dagli uffici competenti. 

Misura proposta: riunioni periodiche tra organo politico e personale dipendente per l’aggiornamento sullo 
stato dei procedimenti complessi. 

Tempistica stimata: nel corso del 2023. 


Misure specifiche in tema di affidamenti di lavori, servizi e forniture 


Intensificazione dei controlli su affidamenti di importo inferiore ad €. 5000,00. 

La mancanza dell’obbligo di ricorrere al mercato elettronico per affidamenti di importo inferiore a €. 5000 
potrebbe comportare una maggiore superficialità dei responsabili di procedimento nello svolgimento dei 
controlli prodromici all’affidamento, sia con riguardo ai requisiti degli operatori economici, sia riguardo al 
principio di rotazione, privilegiando le aziende e le imprese territorialmente vicine all’amministrazione. 


Misura proposta: controllo di DURC, DURF e casellario giudiziale per gli operatori economici. 
Tempistica stimata: immediata. 


Affidamenti a chiamata in assenza di adeguata pianificazione 


la maggior parte degli affidamenti degli enti di piccole dimensioni sono affidamenti diretti, di importo sotto 
soglia di rilevanza, che avvengono a chiamata, cioè in base alle necessità e alle contingenze del caso. Le 
immediate conseguenze sono due: spesso viene ripetuta lo stesso affidamento nel corso dell’anno, 
realizzando un frazionamento involontario; l’affidamento avviene nei confronti del medesimo operatore 


proprio sulla base del buon esito della precedente esecuzione, non garantendo il rispetto del principio di 
rotazione. 


Misura proposta: superare gli affidamenti a chiamata con contratti pluriennali. 
Tempistiche stimata: nel corso del triennio. 


Affidamenti diretti a società in house senza una puntuale ricognizione della sussistenza dei requisiti di 
economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa 


La partecipazione a società in house porta con sé, senza dubbio, la semplificazione degli adempimenti con 
cui l’amministrazione è tenuta a confrontarsi. Spesso, la semplificazione si traduce in un’eccessiva fiducia 
nella bontà dell’operato delle società in house, senza che vengano adeguatamente vagliati i profili di 
efficacia, efficienza ed economicità dell’affidamento, anche e soprattutto per motivazioni di rappresentanza 
nei confronti della società partecipata. 


Misura proposta: valutare la convenienza dell’affidamento tramite previa idonea indagine di mercato. 
Tempistica stimata: immediata. 


Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 
controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi 
di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’art. 1 co. 17 L. 190/2012 stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


Misura proposta: redazione ed approvazione del testo del “patto di integrità”. 
Tempistica stimata: il testo del “Patto di Integrità” è allegato al presente piano (Allegato E). Quindi, verrà 
imposto agli appaltatori selezionati successivamente all’approvazione. 


La trasparenza 
La trasparenza e l’accesso civico 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla L. 190/2012. 
Secondo l'art. 1 d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati 
e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

— attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

— l'istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. Il comma 1, dell’art. 5 del 
d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico 
semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 
la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 


Il regolamento di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un 
quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale 
di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” 
connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina delle 
diverse forme di accesso con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 01.02.2014. 


Misura proposta: 
Del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

— le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

— ilnominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

— il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché 
sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 
Tempistica stimata: nel corso dell’anno 2023. 


Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 
al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche 
amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. Ulteriori modifiche alla sottosezione 
“bandi di gara e contratti” sono state approvate con deliberazione ANAC 17.01.2023 n. 7 (PNA 2022) — 
Allegato n. 9. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 
dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, 
assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’ Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 
28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. 
È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 
in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 
F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 


dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 
in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 
e documenti. 


L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato 
il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando effettuata entro trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


(**) Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei servizi indicati nella colonna G. 


L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 
33/2013, sono gli stessi Responsabili dei servizi indicati nella colonna G. Coordinati dal Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i responsabili di servizio indicati nella colonna G sono 
responsabili della tempestiva pubblicazione nelle sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito secondo 
la disciplina indicata in Colonna E, riferibili al loro ufficio di appartenenza. Essi, a tal fine, trasmettono i 
documenti e i dati da pubblicare all’Ufficio Segreteria ed Affari Generali che ne curerà la materiale 
pubblicazione entro trenta giorni dalla ricezione. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività; accerta la 
tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV) se nominato, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’ ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 
dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei servizi indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 


Il monitoraggio e il riesame delle misure 
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 


valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole 
misure e del sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 
consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi 
che si rendessero necessari. 
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 
trattamento del rischio”; 
è ripartito in due “sotto-fasi”: 

1. ilmonitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 
il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema 
nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti. 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT con cadenza annuale, 
stante la modesta dimensione dell’Ente e dell’assenza di fatti corruttivi noti all’interno dell’organizzazione. 
Il monitoraggio coinvolgerà almeno il 30% del processi individuati, come suggerito dal PNA 2022. 
Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 


A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
A B c D E F G 
at A ls da definizione degli graduazione e Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale Aa iftae AREA i VER 3 A è 
1' 1 RR uri dr i obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei interesse personale di uno o 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) . n / Ra A h 
di valutazione premi più commissari 
Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del È n . ; » E A » R P PE 
Di 2 sti Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione interesse/utilità di uno o più 
È commissari 
NERO) n . A i progressione Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in carriera a A i RA de 
3 3 bando selezione economica del interesse/utilità di uno o più 
personale del personale n . 3, 
dipendente commissari 
iniziativa d'ufficio rovvedimento di 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: ! n n 3 È violazione di norme, anche 
4|4 2 x domanda istruttoria concessione / a + DA 
personale permessi, ferie, ecc. RI Sai interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
informazione, È . " 
Acquisizione e gestione del REG ea A iniziativa d'ufficio / _ È violazione di norme, anche 
5|5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) È svolgimento degli verbale A N FRE 
personale domanda di parte . È aa interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione del > 3 7 iniziativa d'ufficio / x violazione di norme, anche 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa 5 contrattazione contratto È B Pasi 
personale domanda di parte interne, per interesse/utilità 
tt P RIA E affidamento PI selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione del servizi di formazione del personale RO ni _ ; erogazione della : pe 
75 7 _ iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con . formatore per interesse/utilità 
personale dipendente REGA formazione sì 
servizio di economato di parte 
domanda da istituto ; violazione delle norme per 
E È 3 n n 6 Ù esame del titolo e ; h _ k n 
8 | 1 |Affarilegali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal levata atto di protesto interesse di parte: dilatazione 
portatore dei tempi 
iniziativa di parte: esame da parte 
À i 1 Gestione dei procedimenti di P RIG 4 E 8 violazione delle norme per 
9 | 2 |Affarilegalie contenzioso n reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta È A 
segnalazione e reclamo a PRU interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
istruttoria: richiesta ed violazione di norme, anche 
10 | 3 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio Dt decisione ò R pae 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non n E : 
n i A i R o 3, il 3 P È È S violazione di norme, anche 
11 | 4 |Affarilegalie contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, di non . 7 per 
no x È interne, per interesse/utilità 
dell'interessato resistere in 
giudizio, di 
transare o meno 
registrazione della 
7 sd f Teor FIESTA 8 n È registrazione di Ingiustificata dilatazione dei 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in p 
E protocollo tempi 
uscita 
organizzazione secondo È 1 
ò ni, n . . Pe PIRA IEIEREFSI SRTORI ARR violazione delle norme per 
13 | 2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento . " 
î na 9 interesse di parte 
dell'amministrazione 
£ vii ) . x du STE, RENATO convocazione, riunione, [verbale sottoscritto violazione delle norme per 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio . ; % F H 
deliberazione e pubblicato interesse di parte 
istruttoria, pareri, ad ion dell 
roposta di violazione delle norme 
15 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del PISR A 4 
a provvedimento procedurali 
provvedimento 
neezione/” violazione delle norme 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione ERSRET 
provvedimento p 
provvedimento 
motivato di NERE: A 
£ xh; RAME gi . n x i violazione di norme per 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o 1 ua) 
Sa interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
A n hat i archiviazione dei Ù : F 
A Ne Gestione dell'archivio corrente e di Trio drain è talco violazione di norme 
18 | 7 |Altriservizi . iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione È A 
deposito È procedurali, anche interne 
normativa 
archiviazione dei violazione di norme 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione » ' 
È procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento u n 
n ner . f Pez RECARE RIECPRRA ? violazione delle norme per 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e È i 
Ra: ea n . interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato 
CARICA K n violazione di norme procedurali 
l = Indagini di customer satisfaction e doti A / nf . nia SESTRI 
21 | 10 |Altri servizi valità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito per "pilotare" gli esiti e celare 
È criticità 
contratto di Selezione "pilotata" per 
A RIE: Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di i dl a n i Di È Ù mR 
22 | 1 |Contratti pubblici p . IRE selezione incarico interesse/utilità di uno o più 
professionali invito n A n 
professionale commissari 
Affidamento mediante procedura Selezione "pilotata" per 
23 | 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto interesse/utilità di uno o più 
forniture commissari 
negoziazione diretta 
î ng Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o 8 a K affidamento della Selezione "pilotata" / mancata 
24 | 3 |Contratti pubblici p K É con gli operatori x a 
forniture consultazione elenchi . prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
x A Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di E . Di È di RE 
25 | 4 |Contratti pubblici . bando . È interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione vendita x H 
commissari 
nu: ._.__.| provvedimento di . l n 
verifica delle condizioni 3 Fidamienitoa violazione delle norme e dei 
26 | 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste Conuatiadi limiti dell'in house providing 
dall'ordinamento Sr, per interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
) tha et E verifica di eventuali Lì È conseguente violazione delle 
p ca Nomina della commissione giudicatrice REGIA, eci VEE: provvedimento di È 
27 | 6 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, norma procedurali, per 


art. 77 


incompatibilità 


nomina 


interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di Di Ù 
delle giustificazioni P to / conseguente violazione delle 
elle giustificazioni accoglimento 
28 | 7 |Contratti pubblici Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio 5 x 8 3 norma procedurali, per 
prodotte dai respingimento È Egr PA 
p 3 e Rat et interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni # i 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
P ta di aggiudicazi in I iudicazi conseguente violazione delle 
roposta di aggiudicazione in base al aggiudicazione 
29 | 8 |Contratti pubblici P EE iniziativa d'ufficio esame delle offerte E FIdSi norma procedurali, per 
prezzo provvisoria i act Pa 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
: PERCREZIRA h FAREI conseguente violazione delle 
a DA Proposta di aggiudicazione in base RIA ni aggiudicazione x 
30 | 9 |Contratti pubblici ; iniziativa d'ufficio esame delle offerte N norma procedurali, per 
all'OEPV provvisoria È Penne cre 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da violazione delle norme 
31 | 10 | Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio o Si . | programmazione n 
uffici e amministratori procedurali 
acquisizione dati da violazione delle norme 
32 | 11 | Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi| iniziativa d'ufficio d ae . | programmazione "i 
uffici e amministratori procedurali 
3 AA Gestione e archiviazione dei contratti dti: RECERIAI stesura, sottoscrizione, | archiviazione del violazione delle norme 
33 | 12 | Contratti pubblici nata iniziativa d'ufficio R 3 i 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi a GILCHA Ro Ra richiesta di omessa verifica per interesse di 
34|1 DIE, n iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzioni locali pagamento parte 
adesione e 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / ho eta pagamento da omessa verifica per interesse di 
35 | 2 io 3 NEI attività di verifica 
sanzioni locali d'ufficio parte del parte 
contribuente 
» ti : pi i n i sanzione / n i: E 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività ca MERO, agg per S i omessa verifica per interesse di 
36 | 3 into REINA ì iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di 
sanzioni edilizia privata (abusi) di: parte 
demolizione 
Controlli, verifiche, ispezioni e srt A o DESIO EPC ERRE ne n omessa verifica per interesse di 
37|4 La Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività NEREO RECTARE Mer Ria DA a omessa verifica per interesse di 
38 | 5 Fe Rae . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni commerciali in sede fissa parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed IERCO E VRASIO: Pes . omessa verifica per interesse di 
39 | 6 Ao x iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni ambulanti parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e 3 A raga AA CARRI NERA Si . omessa verifica per interesse di 
40| 7 ue Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e : i FRE VERRT: nl ina REC, RIPRINGOO a i omessa verifica per interesse di 
41| 8 SA Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani| iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni parte 
n . contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
i FRAC l sg... | bando e capitolato di 5 pi ; È 
42 | 1 |Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
ara 
3 contratto servizio 
3 x RICE a A registrazione dei verbali accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione delle sanzioni per violazione sorte le it) ERI a . l È A 
43| 1 _ $ i iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio del Codice della strada . i a N a A 
riscossione riscossione dei tempi 
È K n accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e a wi Si SE, RIIIORA registrazione È a Pi a S 
44| 2 x s Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio i dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata a A F i 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
liquidazione e tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione 9 . P P hi x 
45 | 3 È A 1 o Ml ha h pagamento della destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile , di gni 
spesa tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e : el . 1h Da: uantificazione e . . 3 
46| 4 5 u P Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 9 CRE pagamento violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
Gestione delle entrate, delle spese e| _.. 3 RICCI da uantificazione e é 7 . 
47| 5 O È p Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 9 PENA pagamento violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle spese e | Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, VEFDOTE uz hi p È n È 5 n " 
48 | 6 N . iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione violazione di norme 
del patrimonio ecc.) . . 
riscossione 
. E . contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e d : bando e capitolato di A A d È 
49|7 h A manutenzione delle aree verdi selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara 0) 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di n 7 p \ n 
50 | 8 È a È selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio pubbliche gara nr 
contratto servizio 
3 installazione e manutenzione î 9 contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e i a 7 bando e capitolato di È R l i 
51| 9 k p segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio n gara ua 
strade e aree pubbliche contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di n x p È È 
52 | 10 È È IS. L selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara Bir 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Z oa bando e capitolato di n E p È ' 
53 |11 Hi i manutenzione dei cimiteri selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara de 
contratto servizio 
x contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e FZoSO E niet n 2 A n è 
54 | 12 i è servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio La 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di . pi Ù A 5 
55 | 13 È A IGEA REX î selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara Li 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e n PRATO NA bando e capitolato di p R p È è 
56 | 14 . p manutenzione degli edifici scolastici selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara ii: 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e due dei RE ‘ctr hé DA E A F erogazione del violazione di norme, anche 
57 | 15 N i p servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia hi ne: È i Re 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| manutenzione della rete e degli impianti] bando e capitolato di È R P l i 
58 | 16 . s x RT foi selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio di pubblica illuminazione gara Ci. 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e RAR 3 Nea torri De n o 4 erogazione del violazione di norme, anche 
59 | 17 n i p servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia Hi NE: d ‘i SEA 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e sai . M a ELE È _ A erogazione del violazione di norme, anche 
60 | 18 a R servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia Si A È se 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, AII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Gestione delle entrate, delle spese e REA ; n Monta RRERIEIEI 7 a o; erogazione del violazione di norme, anche 
61 | 19 È È servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia ne: . n SA 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e Pea a IETORE: oi testa FRESA È . . erogazione del violazione di norme, anche 
62 | 20 E a servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia SE . R a 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e sarti . bando e capitolato di a à p © 3 
63 | 21 i n servizi di gestione hardware e software selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara Kn 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Ate, bando e capitolato di n R p Ù é 
64 | 22 n h servizi di disaster recovery e backup selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara ie 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e F ] asia li CARNIA . 7 o) erogazione del violazione di norme, anche 
65 | 23 . 3 gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia ni: î n Sn 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
bindo e abitolato di contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
66 | 2 |Gestionerifiuti Gestione delle Isole ecologiche a selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
contratto servizio 
NEI iniziativa d'ufficio A A to 
î ciale Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in ourr violazione delle norme, anche 
67 | 3 [Gestione rifiuti . secondo i Resi igiene e decoro . N A 
pubbliche di economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
iniziativa d'ufficio a R RARA 
5 Trani RE Spi AI svolgimento in a violazione delle norme, anche 
68 | 4 [Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo 7 st igiene e decoro è 3 dra 
ì economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
pui Li Ne ‘iui Iniziativa d'ufficio A A rsa 
A ‘ad Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in LA violazione delle norme, anche 
69 | 5 [Gestione rifiuti i E secondo E DR igiene e decoro i A PR 
proprietà dell'ente È economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
esame da parte del SUE , a I 
TIA E ; violazione delle norme, dei 
sui n È domanda (e acquisizione rilascio del VEanA SIETE RIE 
70 | 1 |Governo del territorio Permesso di costruire Dì i È limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso . N 
per interesse di parte 
PA) 
È ved: esame da parte del SUE . s 7 
Permesso di costruire in aree e a x violazione delle norme, dei 
FO È È domanda (e acquisizione rilascio del FARO SAR MENTA 
71) 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione 3 È A limiti e degli indici urbanistici 
NE dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso si ; 
paesaggistica PA) per interesse di parte 
stesura, adozione, Sn ‘ 5 
As violazione del conflitto di 
i NIVARORTORE, pubblicazione, È i È SRA A: 
PIET iu Provvedimenti di pianificazione ROPRRE RERRRI ira . . | approvazione del interessi, delle norme, dei limiti 
72 | 1 |Pianificazione urbanistica Ser iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di . VARATO ra 
urbanistica generale .__. | documento finale e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni f È 
(Ro interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione, 
SR È violazione del conflitto di 
È RTIRTOR OO RR x pubblicazione, approvazione del Li n ERE 
dueanza 205 Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / AI, n dora il interessi, delle norme, dei limiti 
73 | 2 |Pianificazione urbanistica na I REA acquisizione di pareri di | documento finale e RIE irttp 
urbanistica attuativa d'ufficio Tae 3 e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni | della convenzione 7 G 
CO interesse di parte 
da privati 
esame da parte del SUE De p KA FARI G 
topi sottoscrizione della conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione . MERTA i 
Ae L h E domanda p A convenzione e delle norme, dei limiti e degli 
74 | 3 |Governodelterritorio Permesso di costruire convenzionato Te pareri/nulla osta di altre È E Ia a A 
dell'interessato 3 rilascio del indici urbanistici per interesse 
PA), approvazione della È 
A permesso di parte 
convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75 | 4 |Governo delterritorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e procedurali per 
pagamento riscossione interesse/utilità di parte 
esame da parte RARE (RATAISARE 
GIRONE pi Da: violazione dei divieti su 
RICNETTA . dell'ufficio (acquisizione 4 Ro NERA È 
. n tI x iniziativa di parte: o . A conflitto di interessi, violazione 
pe Procedimento per l'insediamento di una RI pareri/nulla osta di altre convenzione / A all MAI AI 
76 | 5 |Governodel territorio domanda di E di norme, limiti e indici 
nuova cava E PA), approvazione e accordo Re x DR 
convenzionamento RA urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della l 
ù di parte 
convenzione 
esame da parte ARERREA fran 
RIESI: pi IRA violazione dei divieti su 
È sell ARA A dell'ufficio (acquisizione . e RARI 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: i a È conflitto di interessi, violazione 
VER RR e ac DA È 3 a pareri/nulla osta di altre convenzione / i PISA 
77 | 6 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di , di norme, limiti e indici 
à Li PA), approvazione e accordo LE 3 eno: 
commerciale convenzionamento De urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della A 
# di parte 
convenzione 
restione della Polizia | servizi di controllo violazione di norme, 
78 | 7 |Governodelterritorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio Di 5 A a La 
locale e prevenzione regolamenti, ordini di servizio 
restione dei rapporti Siigli 
E . PP violazione delle norme, anche 
Li è ato n L9E REA RITDORE con i volontari, n 3 si 
79 | 8 |Governo delterritorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio N f ; gruppo operativo di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e a 
di parte 
delle attrezzature 
è È violazione dei limiti in materia 
E È a E esame dei curricula È l iL: n 
Designazione dei rappresentanti di conflitto di interessi e delle 
sali F A A Do } sulla base della p . È 
80 | 1 |[Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso « decreto di nomina norme procedurali per 
RA regolamentazione A a l 
fondazioni. N interesse/utilità dell'organo 
dell'ente - 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera . È Sta PART à violazione delle norme, anche 
DISSI p È "i Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i : Ò hi 
81 | 1 |giuridica dei destinatari con effetto a di o Hi concessione di regolamento, per interesse 
n n x , sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente 3 
economico diretto e immediato di parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio e tempi per costringere il 
De x à P "i Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda or rilascio ù P P 8 _ 
82 | 2 |giuridica dei destinatari con effetto a i 3 da acquisizione del parere x A î destinatario del provvedimento 
; È x A (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato Kos . | dell'autorizzazione o FRE 
economico diretto e immediato della commissione di tardivo a concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . . Selezione "pilotata" per 
Siotizro . i fi de REGA Lt domanda . accoglimento/riget E RI Cani PA 
83 | 3 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della programmazione 
dell'ente 


to della domanda 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera REALE aa N RISE dell'ufficio, sulla base . A Selezione "pilotata" per 
RENI £ E : Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda > accoglimento/riget . NEGRE n° 
84 | 4 |giuridica dei destinatari con effetto RI Di della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
È A i » anziani dell'interessato ì to della domanda see 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base E . Selezione "pilotata" per 
pre f i i vs: go domanda È accoglimento/riget è RUGna is 
85 | 5 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili È della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
hi a Ù di dell'interessato k to della domanda i È 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . i Selezione "pilotata" per 
Bega A 4 A a ii domanda L accoglimento/riget E; Ne n 
86 | 6 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà È della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
î è È > dell'interessato " to della domanda Aesse 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera | Servizi di integrazione dei cittadini dell'ufficio, sulla base . . Selezione "pilotata" per 
EGR A A x RE REA ROREToRA domanda È accoglimento/riget ; Si Pa 
87 | 7 |giuridica dei destinatari con effetto | stranieri, ivi comprese dichiarazioni di » della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
n È $ . CARA: dell'interessato 3 to della domanda Lita 
economico diretto e immediato ospitalità e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera doida dell'ufficio, sulla base nai na delia ingiustificata richiesta di 
88 | 8 |giuridica dei destinatari con effetto | Gestione delle sepolture e dei loculi vi della regolamentazione E "utilità" da parte del 
A ls È a dell'interessato à sepoltura 5 È 
economico diretto e immediato e della programmazione funzionario 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera SE To SI " Selezione "pilotata" per 
iti : . hi Concessioni demaniali per tombe di selezione e A petra, Le 
89 | 9 |giuridica dei destinatari con effetto tara V bando 2 contratto interesse/utilità di uno o più 
x _ x . famiglia o cappelle private assegnazione x i 
economico diretto e immediato commissari 
A n e pit selezione delle 3 REFER 7 3 
Provvedimenti ampliativi della sfera A Di dI Aa, disponibilità di violazione delle norme 
i get È x ù Procedimenti di esumazione ed MELIA pr sepolture, attività di L " 
90 | 10 |giuridica dei destinatari con effetto 2 iniziativa d'ufficio È sepolture presso i procedurali per 
SI 5 l estumulazione esumazione ed CRE A ce 
economico diretto e immediato RESO cimiteri interesse/utilità di parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera selezione selezione "pilotata", violazione 
91 | 11 |giuridica dei destinatari con effetto | Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso È contratto delle norme procedurali per 
assegnazione 
economico diretto e immediato 8 interesse/utilità di parte 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento violazione delle norme 
MIGHT < Ù È È Gestione del diritto allo studio e del domanda . i 8 ! È 
92 | 12 |giuridica dei destinatari con effetto DI 3 della regolamentazione rigetto della procedurali per 
3 . A A sostegno scolastico dell'interessato 3 . Era 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda interesse/utilità di parte 
dell'ente 
csnmisdaparte violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / È 
i Aug ; N 7 LR domanda È F procedurali e delle 
93 | 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido di della regolamentazione rigetto della a tai 
. n F . dell'interessato S graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda ? VARA 
dell'ente interesse/utilità di parte 
esame da parte violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / È 
ORARI I . n Cor A domanda . hi procedurali e delle 
94 | 14 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola I della regolamentazione rigetto della p o, 
N n 7 x dell'interessato È graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda A nati 
dell'ente interesse/utilità di parte 
esame da parte jolazi dell 
violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / A 
Litigi . i Ki NE F domanda . a procedurali e delle 
95 | 15 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico si della regolamentazione rigetto della ° sr 
. 5 } _ dell'interessato . graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda . edi 
dellente interesse/utilità di parte 
Ssame da pate violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / i 
IRSA fl k pi MESERO, domanda ù 3 procedurali e delle 
96 | 16 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa ta della regolamentazione rigetto della È ì 
a È È È dell'interessato A graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda È (EXOOI 
dell'ente interesse/utilità di parte 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera x 4 tri il 
‘empi per costringere i 
giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda esame da parte rilascio a P si 6 o 
97|1 A a È i fa i FIRE destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione E ian 
È diati tardivo a concedere "utilità" al 
immediato 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera peter: i R i . 
e A È EEA domanda iscrizione, tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di i A a esame da parte f . = È 
98 | 2 . È Pratiche anagrafiche dell'interessato / Rees fi annotazione, destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e ND: RA dell'ufficio x M SEA 
immedia iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera coni ASCA AGI 
giuridica dei destinatari privi di IT . domanda esame da parte rilascio del . P La 8 ì 
99 | 3 E . Certificazioni anagrafiche i RE n destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato È PERA 
MEANS tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera gi : S Ò 
i È ; IEEE sua a E A domanda tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e Pi A 5 K nic N È x 
100| 4 dell'interessato istruttoria atto di stato civile destinatario del provvedimento 


effetto economico diretto e 
immediato 


matrimonio 


/iniziativa d'ufficio 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, AII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
iuridica dei destinatari privi di domanda esame da parte rilascio del destinatario del provvedimento 
101| 5 |8 î N » Rilascio di documenti di identità di È 1 È A agg eine 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento tardivo a concedere "utilità" al 
immediato funzionario, violazione di 
norme, anche interne 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
giuridica dei destinatari privi di ERNIA PE domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del violazione delle norme per 
102| 6 E 2 Rilascio di patrocini 7 n k . Ù 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione | provvedimento interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera . P 
Pea . i e a provvedimenti v . 
giuridica dei destinatari privi di x FIATO PIEBEORTO n x ara violazione delle norme per 
103| 7 3 . Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti k n 
effetto economico diretto e ti interesse di parte 
i È dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera . P 
SR 5 È ATEO provvedimenti x A 
giuridica dei destinatari privi di Ria Ù Pest era. È { LA violazione delle norme per 
104| 8 F n Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti i i 
effetto economico diretto e i interesse di parte 
R È dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera È A 
iuridica dei destinatari privi di provedimenti violazione delle norme per 
105| 9 Li P Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti p 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


interesse di parte 


B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 
. A . A ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza a È È Motivazione 
3 . di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore del processo È L 
si n le e del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Cineso per asunionelì Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
2 I interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
lersonale ; n Vr 
n commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Il processo non consente margini di discrezionalità 
3 Concorso per la progressione in interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
carriera del personale ì } sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissari 4 i 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
“REL line dei selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
7 le di dEnt formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
ersonale dipendente S È & È n, O 
E P di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
violazione delle norme per L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
4 A " i È i segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8. |Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A B A A A+ % ERE n5) Pi Ha 
s N valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
Hei lori. Ci tante, fatti d he h It 
ei tempi RA l > 
p altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
10 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
legali interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Aa | Eesona elionte Rico violazione di norme, anche B M N M n A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


int È . A a ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione RAI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza n a h Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo 5 e 
N dI corruttivi in lai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
iù l'eesone delinrotoralio Ingiustificata dilatazione dei B- B N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
13 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
da Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
n ; ARE violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni . B- M N A A A B- 3 È EL 86 » P WA iz 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Re E Ar violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 [Accesso agli atti, accesso civico . 200 P M M N M A M M È Re P pun 68 È h MERE 
interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
e di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
19 |Gestione dell'archivio storico violazione di norme B- M N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n vo PIAMORUN Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione di determinazioni P 8 
< È Suit violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti , . p B- M N A A A B- 5 È ve 68 f p ri 
inistrativi interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi Ù si 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Violazione: dinorme Il processo non consente margini di discrezionalità 
21 Indagini di customer procedurali per "pilotare" gli B M N B A M B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
satisfaction e qualità iti I iticità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
esiti e celare criticità A ; 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


IENA È . A a ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione RAI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza n a h Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo 5 e 
N dI corruttivi in lai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
Tcontratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Selezione per iatigamentodi Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
22 |. ichiprefassionali interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
incarichi professionali N NE esi 
p commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
T contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) interesse/utilità di uno o più A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
n È ni ? o A interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / É VETRI È . 5 po ì 3 
24 È 2 . A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
i o forniture mancata rotazione E er: GREP 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure, 
T contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Careadevidia po badi selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 dita di beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
vendita di beni > DI nea 
commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 | Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
per interesse/utilità di parte interesse. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 |commissione giudicatrice art. norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
77 interesse/utilità dell'organo di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
che nomina misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 I l 97 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
anomale art. SS Ri . E FI 
interesse/utilità di uno o più di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
commissari o del RUP misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 judi vi inb | norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
aggiudicazione in base al prezzo Nor E N BRA RA 
66 P interesse/utilità di uno o più di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
commissari misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 judi £ nb I’OEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
aggiudicazione in base a Th sa È CS fa 
86 interesse/utilità di uno o più di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
commissari misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
Programmazione dei lavori art. violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
31 M A N A A A M PORDE i di 


21 


procedurali 


che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


vede it ai 9 . n ) ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza a : . Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo n e 
N dI corruttivi in lai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi rocedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
p pI p 188) 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme 
33 l sa 4 B- M N A A A B- 
contratti pubblici procedurali 
po ne “4 fe È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse Ca i x . i FAIAIAATE 
34 Silri ; ; A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali di parte n Faro 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
: 7 ; Da A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse 3508 È x o È para 
35 Fe l 4 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali di parte RA caga 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli pa x Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
a ca , omessa verifica per interesse a . I K l FOO 
36 |sull'attività edilizia privata dins A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
i parte 1a) er: 
(abusi) p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
me P P “Pi 7 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la omessa verifica per interesse Ne 4 ù ; i DAI, I 
37 è M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta di parte ia NA 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle ne . Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
PA, cn: omessa verifica per interesse le l a . È AIR 
38 |attività commerciali in sede di a A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
: i parte A vee: 
fissa p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
o ei E DS i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse ge î x . i [GIADA 
39 f - A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ed ambulanti di parte dA PRCA 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
s A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
î s ALe omessa verifica per interesse NI 5 x . 5 Apa 
40 |Controlli sull'uso del territorio dipsrà A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
i parte dA FARO 
p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A È ipo x Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse (2a . sà x p CASVPRONI 
Coi . 7 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rifiuti urbani di parte 1A Hue: 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
x F T contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
n It Selezione "pilotata". Omesso Pez: ae pe paga 
accolta, recupero e . 2 sr ul rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
42 as DE controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M At+ È Ù È È e SONE 
smaltimento rifiuti NO celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
servizio ARA: 4 
la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 {violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A Lo Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per ORALI ich ui VERTSIE 
. perla A . o * significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B 5 a de SE . Ù ae 
cer K sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
ei tempi F . 
p è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


vai dt on 9 . n ) ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RCA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza n a h Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo 5 e 
N II corruttivi in lai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ‘; 
passato responsabile trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il DEnE sg . 
. sofa o . Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese destinatario del ve l K ; l odnaalgo 
45 |... d : i A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
di bilancio provvedimento tardivo a È : FA î . 
PESO accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. sha v È l n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- aa ea BEE dprfico 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. 5 . . A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- i + arno sa . 5 no 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale x È : significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 ” violazione di norme B M N A A A B SE SS I ear 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
, x Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso a ii p 6 i; . 
n » " competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 [manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Pi pan P n li n 9 È 
Sa economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio i a . 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 . controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ù O P . i È y 3 
delle aree pubbliche da economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio EA c . 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e di competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 gn : controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P aa P 3 P ; 3 È 
verticale, su strade e aree = economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio ESATA AZESIA x È 
pubbliche di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
pina pa è . . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso i cià P o i . 
A i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P so d Ù È. : 5 à 
bblich fsi. economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
ubbliche servizio RIGAENETNAI GERA co > 
p di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
x x Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso 4 ili p o nera . 
. stoica Ù competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Pi uaar P a li . 3 N 
per economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio EER IA n . 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
n 7 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso i cia P ich ui î 
MORTA È FORCARA TIA i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Pi P P 5 


servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


tie dine 1 . n ) ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza a : . Motivazione 
) È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo n e 
N dI corruttivi in ai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
è a sh i i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso l È ie p cc Lit î 
RISO La È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P Wa P a R l 8 : 
dell'ent er economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
ell'ente servizio £ PRA ‘ è 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli edifici n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 ms di controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ù has P È Pi l Ò E 
scolastici SA economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio n LE pRi ad è è 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
57 |servizi di pubblica illuminazione violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
Li interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

7 n E K Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso A i Na p PRA un î 
RR: A , competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P hag Ò È P : 5 È 
illumi > bai economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
illuminazione servizio Î DERE È : 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
59 servizi di vestidhe bibligteche violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
si interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
0. emi mu violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
i interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
61 servizi di gestione delle violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
farmacie interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione hardware e x competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 i controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È: WA P A P l 8 p 
software cea economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio A PRA ‘ è 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di disaster recovery e n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 y controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ù has P È Pi l Ò E 
backup SA economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
servizio È FIERI ai La ; È 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
x A violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 |gestione del sito web 4 B M N M A M M P È P 8 


interne, per interesse/utilità 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 


di terzi, i 


rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Ra PORCA At N . A - ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RCA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità ci 2 trasparenza n a h Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore PESI, del processo 5 e 
» iù corruttivi in ci del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
3 n contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 
Selezione "pilotata". Omesso Sint pp SARNO Ù 
. , ; ati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
66 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A M N M A M A o È NEVE SONOr 
pg comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
servizio page a 
necessità di adeguate misure. È sian 
contratti d'appalto per la raccolta e To smaltimento dei rifiuti, 
67 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche A M N M A M A dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
pubbliche interne, per interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
du AE violazione delle norme, anche dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
68 |Pulizia dei cimiteri - ; CaIrona A M N M A M A i î VITI sOnO: 
interne, per interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di AE La 
È PRESS I 3 A . La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione | interessi, delle norme, dei f N p D , : . a A ua 
72 Si YES RC RIS A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale limiti e degli indici urbanistici 5 x î vEr 
c 1 impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
violazione del conflitto di fer SA 
È ngi do tale Lt * s " La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione | interessi, delle norme, dei E x È 3 , _ . , = uu 
73 I E USI SARDI cn A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa limiti e degli indici urbanistici al 5 K E 
. 3 impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione NOPRAT CO n ; : 
9 " Sica. . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli a , ; ki . . 
74 È VEGA Sera N A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse R “ F ; . " 
l determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
A ì Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gesti Hel reticclbiàni violazione delle norme i 7 n oso î 
estione del reticolo idrico " competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 l procedurali per M M N A A M M ù na P 3 È . 5 È 
minore int Jutilità di t economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
interesse/utilità di parte Mio sil SR è ; 
p di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 


cava 


urbanistici per interesse/utilità 
di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Nanda in L . 5 - ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità ci 2 trasparenza n a h Motivazione 
) È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore PESI del processo 5 e 
N ile corruttivi in ci del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 [l'insediamento di un centro violazione di norme, limiti e A++ A N A A M A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
interesse/utilità di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
; ; : violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico l AGRA B M N B A M B 5 di \Ss 56 ’ P RIOT 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
7 n Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche i Do dd ni 
HERE ; VI : A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B s l i 86 . x te 
di a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
i parte à ; 
p è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia 
4 i ‘ a È RA p La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
Designazione dei di conflitto di interessi e delle i ale paci 2 di pa 
n è collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |rappresentanti dell'ente presso norme procedurali per A A N B A M A S ta È P ù da, 
3 DAL NATE) i. SAT n competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
enti, società, fondazioni. interesse/utilità dell'organo È 
. interesse. 
che nomina 
î : Nan violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di sovvenzioni, . A ae Sti BE . 
81 RS A) di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
contributi, sussidi, ecc. i } È PRMDORERA 
di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
h Ci tempi per costringere il 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 deltinsrivdel Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, Ù # A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
. ; È provvedimento tardivo a o È FOGGEHAI 
intrattenimenti, ecc.) fat) taluni soggetti a scapito di altri. 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
du La NE È Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Servizi assistenziali e socio- A UA si va og kyo ; 
84 Csi RE interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
sanitari per anziani Car: È . FM 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 [Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 |cittadini stranieri, ivi comprese interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 


dichiarazioni di ospitalità 


commissari 


taluni soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


vai dt on 9 . n ) ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza a : . Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo n e 
N dI corruttivi in ai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione delle sepolture e dei oa competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
88 l p "utilità" da parte del M M N M A M M P Wa P a R l 8 : 
loculi . . economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
funzionario EGR REISER ; ; 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
sea meri n a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Concessioni demaniali per Selezione "pilotata" per A p 7 n PICP in na x . 
i if A RIEN sc competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 |tombe di famiglia o cappelle interesse/utilità di uno o più M M N M A M M Ù tag é R P. + 5 n 
Fuat w . economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
rivate commissari ino ai La i ; 
p di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Viclszione‘dellenorime Il processo non consente margini di discrezionalità 
Procedimenti di esumazione ed significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
90 rocedurali per B M N A A A B ù 
estumulazione int p Jutilità È t sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte n l 
Di è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 |Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
violazione dellenorme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo studio e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 È rocedurali per M M N M A A M par È o È 
del sostegno scolastico A p fasi P: economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
interesse/utilità di parte A se E ; 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
FIEANE procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
93 [Asili nido Ò B M N M A A B 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
94 |servizio di "dopo scuola" procedurali e delle B M N M A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
tanto a procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 |Servizio di trasporto scolastico ; B M N M A A B È $ . ARANCI 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
FIERA procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 |Servizio di mensa c B M N M A A B 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Autorizzazione all'occupazione destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
97 i M M N M A A M È d i 8 


del suolo pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


sabina 9 . n ) ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2 È trasparenza a : . Motivazione 
x È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo n e 
N II corruttivi in lai del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale ; 
passato responsabile trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
x x destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 |Pratiche anagrafiche x % B- B- N A A A B- 5 È 300) gE x P VERSI 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
RASOI p destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 |Certificazioni anagrafiche v , B- B- N A A A B- 5 " iI sE d P ano 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
100 atti di nascita, morte, destinatario del B B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il RETI stat dar 
i F Il processo non consente margini di discrezionalità 
destinatario del i ch dci RR 
PST sigla NI n n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 |Rilascio di documenti di identità provvedimento tardivo a B- B- N A A A B- s È fa Si ì ; Nata 
PRATI sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al È N 
. CAS ì , è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario, violazione di 
norme, anche interne 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
È VI Li violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 |Rilascio di patrocini È A B A N B A B B i È hr si A Ù RARI 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
a violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 |Gestione della leva ; ; B- B- N A A A B- ua Nada AA SRI 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
tato x violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 | Consultazioni elettorali 3 e P B- B- N A A A B- i È fe si È Pi pa one 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 |Gestione dell'elettorato P B- B- N A A A B- ù i va È 


interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva Feel, È FRA È a P è H Responsabile 
Processo S ocia Ù si Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi A 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
A B Cc D E F G 
n n A A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le F È 3 
nia RS A aa Pe NNCLAT, pa 5 . ri dI > d immediatamente. | controlli debbono essere 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 3 > È F 1 Re 
ai a n a K RELA ti x A $i n A Fac effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
1 |personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a v a i 
x ica ka ° . È È . . È p . ig all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
retribuzioni di risultato) uno o più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Ra RA 
È RIA essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . à 
in misura adeguata. 
È 3 i l La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le p . = 
A Par ca VALSA o G 3 N + di l immediatamente. | controlli debbono essere 
i si Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo È È 5 E p ag 
Concorso per l'assunzione |. Col DI 5 RE ca l i; cr R READ effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
2: R interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a ì . fi 
di personale La % . } È 4 X 5 3 R ap all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ua a 
A PESA essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . : 
in misura adeguata. 
ì Ran si Il processo non consente margini di discrezionalità x ui FARAI MA arri 
Concorso per la Selezione "pilotata" per LP h > $ ..___; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ina 
A a A È PA significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Ù A SI Prg F . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
3. |progressione in carriera del| interesse/utilità di uno o B i . a | ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il _ _ 
i È Dl sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " iva immediatamente. competente 
personale più commissari 2. È correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ù IRR Ù P È Il processo non consente margini di discrezionalità N n PRES Li Lo 
Gestione giuridica del violazione di norme, RARA È 5 È _ . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione LEA 
a È P significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a n SM K # La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per s s ; x. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a > 
S FS sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio "i a immediatamente. competente 
ecc. interesse/utilità >) È correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
è : : Il processo non consente margini di discrezionalità È È FEE oa NES: 
IRR È violazione di norme, azera È — , ..___; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Sri 
Relazioni sindacali K significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. 5 ENER î . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
5 » 7 anche interne, per B- dì s È .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 n 
(informazione, ecc.) È ur sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio în RE immediatamente. competente 
interesse/utilità a; K correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
d P n Il processo non consente margini di discrezionalità PI + Lan sè pinta 
R violazione di norme, REGNI CAR È h ì Ro . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione dn 
Contrattazione decentrata hl significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. . al ) : La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
6 |. i anche interne, per . . E .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il _ . 
integrativa a IRAN sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " RIE immediatamente. competente 
interesse/utilità Pi ” correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
se A selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione i 
servizi di formazione del Re ù È 3 È ROLE K È La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
ve è formatore per M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 9 A 
personale dipendente . NEU à È F ste SARA " Anna immediatamente. competente 
interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. correlato "accesso civico". 
© E L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
violazione delle norme Ra Da a ; St CN 7 Sa . E, Doo = mie 
4 a p P segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica | La commissione deve essere costituita entro il 30 Ufficio 
8. |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ pra Ir . 7 Ra se pai di } È A AR f 
dilatazi deit — valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto | appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. competente 
ilatazione dei tempi ORTA È 3 Ra fr io Parata 
P altri enti, impongono particolare attenzione della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e > so ita RA adi 
È = °, A n ì 2 sit n . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione e: 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati |. . NEI È . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
9 . È È n M . f Tav a É . _. |di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il È 1 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il " PRON immediatamente. competente 
RANA 5 n correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
d _ x Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e P si Peo: sa plrta 
e. p violazione di norme, Y EaR » . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ine 
Supporto giuridico e pareri ; competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati |. p Prà ; % La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
10 A anche interne, per M . 5 Ho _ — .__. |di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il . _ 
legali a PRA i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il " so immediatamente. competente 
interesse/utilità RES ; h correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
s : è Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È 7 ESCI ia RIE 
violazione di norme, i; RD) y . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione nr 
5 A A competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati | |. . LE n È La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
11 |Gestione del contenzioso anche interne, per M b ; Rea 4 _ . _.. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il n x 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il immediatamente. competente 


interesse/utilità 


rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva A Pasi È stra hi 2 n n Responsabile 
Processo hà Mi R s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi a 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità DA x NC A SIE 
Ae î di RASOI i R 4 . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione a 
. Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |". . rn a ù La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
12 |Gestione del protocollo S i 1 A . «+: | di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il _ È 
dei tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " ivicn® immediatamente. competente 
3 l correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Lo i or "a LIRE 
P A P n A . vid . . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Sa 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati |. Fi AR È . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
13 È 6 n o M D w LA _ . . . |di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il Ò s 
culturali ricreativi per interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il " pa immediatamente. competente 
RR N > correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità i . a ni get 
’ a È ì REIGN fi k È . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione nr 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. i II A a La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
14 N sui A è B ì . " .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il S . 
organi collegiali per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " NA immediatamente. competente 
n 7 correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità N . ir di PARE, 
î 4 : RAZZI o È i . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione de 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. — oe K a La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
15 È VA x B _ È ; .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È 7 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " RO immediatamente. competente 
” h correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità n î Nite "” RO 
alui a 5 SII, DET È > 7 } . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione er: 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. a FERA È _ La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
16 È “dia 4 B a Ù ; .._.__x.. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il + _ 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio lito — immediatamente. competente 
correlato "accesso ci 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e v I Lù: I MIC 
i î P 9 A } a n . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione du 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati | ,. È n Pro o x La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
LE ds" . a M Ù 7 ri à x . _. |di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 3 . 
civico interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il " E, immediatamente. competente 
METE . l correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
A È a Il processo non consente margini di discrezionalità * è. RER: Fai e 
. n pi violazione di norme RIETI, . 3 à ..___; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Se 
Gestione dell'archivio . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |, i para ; b La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
18 D 3; procedurali, anche A È È | ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 6 _ 
corrente e di deposito } sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " Ka immediatamente. competente 
interne a ; correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i Ù A Il processo non consente margini di discrezionalità È Po NOI vr RETE 
. l ca violazione di norme REGGE ù y Ò . ....; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione SA 
Gestione dell'archivio A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. 3 VISO - . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
19 È. procedurali, anche B- > È n .._.__x:. | di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 4 _ 
storico È sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio uc NERE immediatamente. competente 
interne > ’ correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità N . FOCE: A VIET 
% POSTA x u : IRA . k . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione du 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. - SALA K n La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
20 a (Dio: x ? B x Ù ; .._.__:. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il c n 
decreti ed altri atti per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio lato poni immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ANZIO violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione NE 
Indagini di customer È 1 ni a n ZARA n . FORRES . . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
21 È È ge, procedurali per "pilotare B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato | di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ; . 
satisfaction e qualità sea spa l " Hide immediatamente. competente 
gli esiti e celare criticità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). correlato "accesso civico". 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
Ù Par di È i te % Da o f nea La trasparenza deve essere attuata 
d darsi Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . o È Ma 
Selezione per l'affidamento | . RA ; È E p = È Ò A Sia È 3 immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
22 a art A . interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo . _ x è . 
di incarichi professionali E; n * . von n È ; 3 ci Ai effettuati dalla prima sessione utile successiva competente 
più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Ù . 
H Ù z pui all'approvazione del PTPCT. 
adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
i Gai Ito di l QI izi, dati gli amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
a Î, contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli È A p nn 4 È s ì Bi È i 
Affidamento mediante i La A hi È PP Ra n Li d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare pic - ta = Ra x i È A 
procedura aperta (o da PRES di i, u È ; specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Ufficio 
23 || z . interesse/utilità diunoo| A++  |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in A < n K va (5, 
ristretta) di lavori, servi verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale essere somministrata nel corso di ciascun anno competente 


forniture 


più commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva IRRer è pia . DI È È n Responsabile 
Processo hà Mi R s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi a 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
sa a |; Ò peai e amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli a 3 n na di a k È _ . . 
A . Ar > d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
n . S x E pi interessi economici che attivano, possono celare f ; A n l se H A = pat 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / 4 e si È x specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Ufficio 
24 K (i i n A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in di; e RATA i 16 tua 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione sè K Fide: verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale essere somministrata nel corso di ciascun anno competente 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di La . x Sinti sr Ù x E n 
i ate nilsire deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
a 5 
a gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
: nr; " | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 23% . È £ 7. dine È La trasparenza deve essere attuata 
4 n selezione "pilotata" per È DS da _ ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal f a a a 
Gare ad evidenza pubblica |. pra gli interessi economici che attivano, possono celare n x A se "o i immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
25 È : A . interesse/utilità di uno o A+ ù i n È A d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ì È s x È 
di vendita di beni IH 1 . comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in È E 3 CA i ate effettuati dalla prima sesssione utile successiva competente 
più commissari È specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a È E 
danno di altre. c 3 fe all'approvazione del PTPCT. 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
violazione delle norme e pesa . Liù n ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
Per, i L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 3 È o i di n x . È N 
i ni dei limiti dell'in house SA ._.. x, |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
26 |Affidamenti in house (ee A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di re n n > ai ù _ , N È 
providing per interasse. specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve effettuati dalla prima sesssione utile successiva competente 
interesse/utilità di parte ; verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti all'approvazione del PTPCT. 
di servizio". 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
i 2 pia o N pe ; Fan A Leno La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . a È ul 
iS N . a V » È _ : N . _ na 5. ù immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
27 |commissione giudicatrice delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 6 _ : _ h 
4 RI o LE cdi # te ia effettuati dalla prima sesssione utile successiva competente 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a I ? AL PPIPET 
all'approvazione del i 
dell'organo che nomina adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. ES 
Selezione "pilotata", con 
3 + | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
conseguente violazione vi È PP: ‘cieche I 8 Inictrsai vi > usi De ai i di I La trasparenza deve essere attuata 
ì da E interessi economici che attivano, possono celare amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 7 s È su 
ATTIVITA": Verifica delle delle norma procedurali, È % pe _ : P È f n I R x immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
28 i ARENIO A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo p 5 E x s 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di 6 su Kde p i 4 Fa page effettuati dalla prima sesssione utile successiva competente 
pa i R danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a x È 
uno o più commissari o l n x Rea all'approvazione del PTPCT. 
adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
pp: gl pi g pi pi 
È a n R x 1 ato % op o % oa La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . 3 a ta 
at x A ; N p p = È ‘ ; 73 n: i immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
29 |aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo s 7 - E X 
È giur A nni È i R di Sata effettuati dalla prima sesssione utile successiva competente 
prezzo per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessi specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a I° R del PTPCT. 
all'approvazione del . 
uno o più commissari adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. PR, 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
A , n R È > ta 3 Li K h AE La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal A . 2 DE 
RRCRMERIA A È ; N ; A A È Ù g Ra o È immediatamente. | controlli debbono essere Ufficio 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo È _ , a È 
È P el ta 3 sa £ i v Da Pagana effettuati dalla prima sesssione utile successiva competente 
all'OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessi specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a I° . del PTPCT. 
all'approvazione del l 
uno o più commissari adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. Pe 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i N n PORRE, RA Lot 
à è d È 7 È 3 dear dI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ty 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato |. È CAEN $ " La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
31 x M È #0 i di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il î n 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a " FORI immediatamente. competente 
RAVEN + È correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i n D dna Ara na) 
A ni % A È à e " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Sn 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato |. . PI È è La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
32 pi È ue 5 M . RA E di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È o 
forniture e di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a " NS immediatamente. competente 
REA È 3 correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità È a ECIOE 0A RENE 
; CREARE L è RURRCEAI - h h " . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ui 
Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |". l PIERA E l La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
33 F 3 gà È B 1 £ È .._.__x.. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il - o 
dei contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio immediatamente. competente 


è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva ARE 5 si ti E È 2) 7 Responsabile 
Processo hà Mi R s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi 3 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
È . i: ‘ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le P i o) 
QTA sà x Ù ug . x ; immediatamente. | controlli debbono essere 
> e da Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura ontrollo: l'organo D è X . x SE 
Accertamenti e verifiche omessa verifica per cero 7 . . o Lod aaa È RI . FARIAIAOI effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
34 PRA È à È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a È 7 È 
dei tributi locali interesse di parte Na i . È Da, all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pasa all 
l SICA essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. Ù K 
in misura adeguata. 
È . A ‘ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le F s x 
iaia: “i R a aa _ n i immediatamente. | controlli debbono essere 
Ù a ES Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo x e _ . . a 
Accertamenti con adesione omessa verifica per do . N . 4 PET A di È n 7 SR I effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
35 PRIANO di il ? A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a s 3 i 
dei tributi locali interesse di parte na Ver a . #0) all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ni N 
a Ndr essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . . 
in misura adeguata. 
N N A ‘ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le F GI x 
ù s sita “a R A age 2; 2) l immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti e controlli di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo k 3 . È b NE 
Re rali È omessa verifica per o K o . A EE Ù ca È Resa e) effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
36 |sull'attività edilizia privata . È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a s . fi 
. interesse di parte nai pda K n DA all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
(abusi) svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata i Pon 
à VEE essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . . 
in misura adeguata. 
È a , ‘ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le : È i 
RERETAA Di E N en n n 5 immediatamente. | controlli debbono essere 
SR n x Ùl Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo x A i ; — a 
Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per (97 pi 5 . n ENSURE È DR] . ono effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
37 n l A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a N 3 A 
e la sosta interesse di parte Le a 6 E KR all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata E LE 
, SIAE essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È . 
in misura adeguata. 
È A A : La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le E È < 
ada ne IZ pe P x pt È d 3 immediatamente. | controlli debbono essere 
Vigilanza e verifiche sulle È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo h - S $ I A 
ter: omessa verifica per va 3 _ a n AA A n ; IVA effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
38 commerciali in sede = x A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a x n i 
interesse di parte a Sila p . ù all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere sommi NE RIA 
à aigna essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . a 
in misura adeguata. 
È È , a La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le , È i 
RERETAA pr . ì VROR ni 3 7 immediatamente. | controlli debbono essere 
"RE Re ue Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura ‘ontrollo: l'organo ù i; i à = er 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per (97 Hi È . n RITA È Da . FRS A effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
39 . a n È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a N E A 
mercati ed ambulanti interesse di parte na SII E . NEI all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata dia de: 
A SOS essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. A . 
in misura adeguata. 
E n i, A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le P î i, 
- RES va: n " DU N a immediatamente. | controlli debbono essere 
% A di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura ontrollo: l'organo L o K x à or; 
Controlli sull'uso del omessa verifica per 190 4 a x x EZIO U DE Ù IZ effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
40 anti N Ù A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a x i : 
territorio interesse di parte da ar . i dpi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata tia REA 
s MI essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . } 
in misura adeguata. 
n n 3 s La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . os È 
ata di K k a c . — immediatamente. | controlli debbono essere 
: n i pe Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo c i _ . _ “sr 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per SR . . , = FULANIRÌ d re x SU effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
41/00, A $ . A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a è Ù È 
rifiuti urbani interesse di parte da; e k i so all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata aa RE: 
n E essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 7 i 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
42 Raccolta, recupero e Omesso controllo A++ rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono | specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Ufficio 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano | verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata nel corso di ciascun anno competente 


servizio 


la necessità di adeguate misure. 


essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva ARE n sla ti È È 2) 7 Responsabile 
rocesso e: " A otivazione della valutazione del rischio isure di prevenzione rogrammazione delle misure Ù i 
Pi s h Moti della valut. del risch Misure d Pi dell E 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
, N L l La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le E di fai trolli debb: 
A LOI ini immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo Aotiuad Galia bri _ Da . Ufficio 
perni Ri È A effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
43 |violazione del Codice della per interesse di parte: A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a È è ù à 
. n s A pra BL Ù PI pen all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
strada dilatazione dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata (de al 
& ana essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. € . 
in misura adeguata. 
RR rocesso non consente margini di discrezionalità N È er sd: VISO 
Il È ini di di ionalità 
È SARRI violazione delle norme LARA È È È . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ni 
Gestione ordinaria della A K significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. K ione K n La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
44 per interesse di parte: B . i ; ._.__x:. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 7 
entrate x N sa Y sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio i (ra immediatamente. competente 
dilatazione dei tempi îi 3 correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione LI an rà Mica La trasparenza deve essere attuata 
i 3 è - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
dei tempi per costringere PARETI DA N 5 ar pi Di È P x immediatamente. | controlli debbono essere 
i ut 3 x % Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura ‘ontrollo: l'organo s . _ ) _ va 
Gestione ordinaria delle il destinatario del a ; " x n GIA ; Ra n INA effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
45 Dese: i . È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a N v ù 
spese di bilancio provvedimento tardivo a È ; rr fi A l P Nea all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
cit accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata de VaR 
concedere "utilità" al a » Mosa essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. c . 
funzionario in misura adeguata. 
rocesso non consente margini di discrezionalità N È ua 3 VR 
Il So ini di di ionalità 
LAZIO n k È . . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione RR 
À a da - . i A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi n 1 a k A La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
46 | Adempimenti fiscali violazione di norme Ò Ù " i... |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a 7 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " ND La immediatamente. competente 
7 3 correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità 7 È Sta "na 17 
Il A ini di di ionalità 
SII, DET È > È } . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione he 
N "I % n è significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A à Ra Fi . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- Ò È "i x. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È _ 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " Ad immediatamente. competente 
x ; correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità Ù | DS NOI RIE 
Il it ini di di; ionalità 
Bi: Pi RIVIERA A h w 3 . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione OA 
Tributi locali (IMU, Ò 2 ke significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. È SED > ) La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
48 ta violazione di norme B _ . Ù .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il x _ 
addizionale IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " ARE immediatamente. competente 
a p correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
. i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 7 i Bio EA sa 
Selezione "pilotata Gli uffici potrebb. stili i i te poteri 
; n 0 E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Sr 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi S a opa . _ La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
49 x x f M SU . _ N di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Ù . 
verdi dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore lato" pan immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
servizio i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
izi di terzi, il rischio è stato riti ito Medi: 
. i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A A RITA nn Tu 
Selezione "pilotata Gli uffici potrebb. tili i i te poteri 
A gia f ao A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione “DA 
manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a % TRI i . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
50 Di i ; M Sl E . n di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 4 . 
e delle aree pubbliche dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore lato" . immediatamente. competente 
correlato "accesso ci 
servizio i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
izi di terzi, il rischio è stato rit: ito Medi: 
. i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 2 E datto o, LIA 
installazione e Selezione "pilotata Gli uffici potrebb. stili i i te poteri 
4 s ROSE Ù ea A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione bi 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a È FTA a à La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
51 . F ' È M pesa E } x di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Ù _ 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore lato" NI immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
strade e aree pubbliche servizio i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
p Îi izi di terzi, il rischio è stato rit: ito Medi: 
PRORGIORI è Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e L L, me a ir: 
servizio di rimozione della aa _ aaa x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Vi 
Retor Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . 7 EER DA A i La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
52. |neve e del ghiaccio su o È M var . . . di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È " 
a bblich dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore lato". A ga immediatamente. competente 
strade e aree pubbliche #6 1 ngi n i correlato ‘accesso CIVICO . 
p servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
. i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A o sin ne pù 
Selezione "pilotata Gli uffici potrebbi til i i te poteri 
ei E utt . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Lg 
A Shoe Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a È on È . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
53 |manutenzione dei cimiteri A B M i s v . di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È A 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore lato" REGIA immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
servizio i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
izi di terzi, il rischio è stato riti ito Medi: 
. i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E ù nta ar VER 
Selezione "pilotata Gli uffici potrebb. stili i i te poteri 
EA n F di _ ea . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione RE: 
servizi di custodia dei Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a . RODE n R La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
Di ORTO ' R M E . H . di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a a 
cimiteri dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore lato" MERATE immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
servizio i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
izi di terzi, il rischio è stato rit: ito Medi: 
S 5 Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e » i PER sE n ORA 
manutenzione degli Lats _ fat 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione NE 
o Ra Da da Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 1 . A Vi Ù x La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
55 |immobili e degli impianti di Ù ? M SES ? p n di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il © . 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore immediatamente. competente 


proprietà dell'ente 


servizio 


di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


Valutazione 


Responsabile 


Catalogo dei rischi complessiva NRE 5 si ti E A 1 * 
Processo tà Matt P s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure À a 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e , È RCA va MIGNS 
a tie sai . Pa, : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione nr 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i L IRR ù 3 La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
56 Jastici dell' E del M Cp desti, che il inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il * diat t ten 
scolastici lell'esecuzione de economici, in genere modesti, che il processo genera in favore fi NS immediatamente. competente 
i i ar a s ù F È E correlato "accesso civico". P 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Violazione-di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Lai dit le: si riti fficiente | bblicazi 
si a e , È FELINO 1 - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione SR 
servizi di pubblica k competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi S Pi hi pot da 7 È n R La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
. FT ; nea N È 7 i tutte le informazioni richieste dal d.lgs. ed assicurare il 5 a 
57 Il anche interne, per M Fare f di tutte le inf hieste dal d.lgs.33/2013 ed ] pa ; uo 
illuminazione A economici, in genere modesti, che il processo genera in favore i È immediatamente. competente 
interesse/utilità o IRRURORE CR i i correlato "accesso ci 
/ di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
inanùtenzicne della rete e Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e PRI iecina RR IR ubliai 
- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione RE 
RE AA _ Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a È P sto ge K P À La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
58 |degli impianti di pubblica dell' È del M Ad desti, che il Inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a Dad i AES 
lell'esecuzione de economici, in genere modesti, che il processo genera in favore s RIE immediatamente. competente 
illuminazione A SAN A È i correlato "accesso civico". Pi 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e de Mi dit ea fficiente | bblicazi 
NIE A , RSA A - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione fra 
servizi di gestione s competenze per ottenere uti personali. Dati gli interessi dì } P MA de Ù x Ù . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
59 bibliotech anche interne, per M FaUa dedtii chel Inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il _ dist ‘i HSDE 
iblioteche economici, in genere modesti, che il processo genera in favore o ii cr immediatamente. competente 
interesse/utilità SESIA 8 3 È e e correlato "accesso civico". P 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
jolazi di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e DI a LAS 04 
MO Cero competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 1° Misura di trasparenza generale::sl ritiene sufficiente Ja pubblicazione La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
60 |servizi di gestione musei anche interne, per M da Fest che i ni di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a vici ù RR 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " ano immediatamente. competente 
interesse/utilità RESRENIII S , i ei 8 correlato "accesso civico". P 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Vielazione di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e d Mi dit lesiva fficiente | bblicazi 
FERITA 2 , Ù PE VR a - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione si 
servizi di gestione delle & competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a à P A da É 3 Ù . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
61 f È anche interne, per M E, (AESti chel Inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il n ite i tant 
‘armacie economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " iaia immediatamente. competente 
interesse/utilità CORE Ù , . È ci correlato "accesso civico". P 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E Mi dit lesi du fficiente | bblicazi 
miglio A CEI , a IS ; - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione da 
servizi di gestione impianti . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi n È P n da i a 5 È La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
62 tivi anche interne, per M 90 desti, che ll In f di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 diat Hi ee: 
sportivi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore È RIE, immediatamente. competente 
P interesse/utilità diterzi.ilri h datato ritenuto Mi Ù s correlato "accesso civico". È 
i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n î past sE, Fadda 
acanto 4 ROSE o fata . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione bri 
servizi di gestione Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi à 5 CA x . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
63 hard ft dell' a del M pesi Mecticheli inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 6 diat A ten 
ardware e software lell'esecuzione de economici, in genere modesti, che il processo genera in favore Ù ia immediatamente. competente 
FS 9 Las s L A Ri È correlato "accesso civico". P 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . ; Aa ca «INI: 
PRG POST x fupra A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione br: 
servizi di disaster recovery Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a } FABI 7 ù La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
64 back dell' A del M tar Meziicheli inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il x diat n tenti 
e backup lell'esecuzione de economici, in genere modesti, che il processo genera in favore Re iii immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
; : È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E x AL Te VARZI 
violazione di norme, t dà i TL NGnini N 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Gi d CIA Ufficio 
n " 1 competenze per ottenere u ersonali. Dati gli interessi l È NERI 5 ù a trasparenza deve essere attuata 
65 |gestione del sito web anche interne, per M eta nere modesti A ciano Da in use di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il Ò inn tenti 
Ù h " ivico" 3 competente 
interesse/utilità diterzi.ilri H arcata rivenuto mi p 5 correlato "accesso civico". È 
i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Tiara leda Heine une La trasparenza deve essere attuata 
; "pj " - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, | ar a Li i i di l immediatamente. | controlli debbono essere 
x ina . DEN hl informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : } x " R TR 
Gestione delle Isole Omesso controllo dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare ; ha . Sa effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
66 K A ° A . ù Rat: preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a È . 3 
ecologiche dell'esecuzione del comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 3 È no all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
ta Reg i campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Ri pos 
servizio necessità di adeguate misure. Ù RESA essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . x 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
, a | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, | a P L x P 2 l immediatamente. | controlli debbono essere 
Da violazione delle norme, A, a ns 7 informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo n K 5 ; ì * 
Pulizia delle strade e delle È dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare L na 7 VORISR effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
67 3 anche interne, per A v x a preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a a x È 
aree pubbliche comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la , . i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
fran a campione. 3-Formazione: al personale deve essere sommi pa ki 
necessità di adeguate misure. l IIC essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. a % 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
I pata It i ai iti aa 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le R diat P ao trolli debb: 
init contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti,| pal x x $ immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione delle norme, i Be A icliche Goinvol i informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo Fegiust della pri È til a Ufficio 
Da OE RECOREAI n ati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare A of H RL effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
68 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per A è o 3 DE d Là preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a è = P È 
4 a comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la , x ne all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
interesse/utilità Wegie o campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pon ot 
necessità di adeguate misure. s SIC essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. x K 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
PARERI, It i NERE iti to dei rifiuti 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le r diat Ri i lespirolii debbi 
NA I ato FIERE contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti,| pg 4 i i immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, dara, RE i a n informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo = N p x ù pe 
ORSI A sia è dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare . tei = î Pa effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
69 |degli impianti di proprietà anche interne, per A ; 3 oa preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a l È È 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 


dell'ente 


interesse/utilità 


necessità di adeguate misure. 


campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Valutazione 


Responsabile 


Catalogo dei rischi complessiva pe : trae "i È È E i 
Processo hà xi R s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure A a 
n. principali del livello attuazione misure 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione delle norme, etna ale R PI _ A d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
RING ENI L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi "i A de si dI È n ’ SA 
A A dei limiti e degli indici a Ù d l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Ufficio 
70 |Permesso di costruire GOT n A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero Si BENE A dali vai 
urbanistici per interesse 6 F t ; N 3 regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, competente 
È determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. de È Hg ; , 
di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di costruire in violazione delle norme, PRECCORARESOORIRD a , ‘ d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
HER Rata L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi , n ia F 5 l n 3 SE 
aree assoggettate ad dei limiti e degli indici e? È È l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Ufficio 
71 pi È ARA Ò A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero sa I A 20 GA 
autorizzazione urbanistici per interesse > P ° n x A regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, competente 
ito; 3 determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. Rf 7 pops ” a 
paesaggistica di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
P : ta s NICO La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in. Ù s 
enaione i meli A ada immediatamente. | controlli debbono essere 
CRISI i È amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
violazione del conflitto di . i È paria di . effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i sn HI di NERI | PRC IORE d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai S } 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente sE K KA _ all'approvazione del PTPCT su nuove procedure NE 
noe dé Galà REagA panza 5 a: n; ": A de pa controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di sei eo pi Ufficio 
72 |pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |... nua à di pianificazione. La formazione deve essere 
RUE A } À s par pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere Ren veni . competente 
generale urbanistici per interesse impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. Fa) 7 A TRES at, somministrata nel corso di ciascun anno in 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- l l i 
di parte È A 5 # Da a misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di . ta 
‘ ù pag: L attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
singoli responsabili di procedimento. ; F 
incarico. 
î È CAZLAA 1 RD La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in. 6 3 
rire È tetutta ein Nea ua immediatamente. | controlli debbono essere 
puiie A . amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
violazione del conflitto di È ù . ini È * effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Li PRE $ V Li € EEA d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai N - 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di E na _ all'approvazione del PTPCT su nuove procedure n 
È M sta 5a ee di ì Ò È a controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di Ei x Ufficio 
73 |pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata EN na s di pianificazione. La formazione deve essere 
Di n bi ti x Da pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere a n 1 competente 
attuativa urbanistici per interesse impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. Pa n — FILE Sa somministrata nel corso di ciascun anno in 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Ù n i 
di parte È k i È dai ti misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di f Vi g 
ì 5 ae 3 attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
singoli responsabili di procedimento. } E 
incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
conflitto di interessi, ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte cali immediatamente. | controlli debbono essere 
S F casa, muco) i A R ; d.gs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
; x violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi ” n nn n A Ù A , ni 
Permesso di costruire POR RA pa: 2 È l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Ufficio 
74 . dei limiti e degli indici A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero nie o ra A Nea “a 
convenzionato NOTE È - n a , x A regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, competente 
urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. pol: . S £ N - 
pi personale deve essere somministrata adeguata formazione in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Î parte tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
è A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È x. ROSSA Ro MINT 
L 9 x violazione delle norme RS: % ra A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Se 
Gestione del reticolo idrico o) competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a . PET È . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
75 A procedurali per M To î Ù i di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il È " 
minore : pia economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " ghia immediatamente. competente 
interesse/utilità di parte a ao 5 N correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
F - RERTA 7 Pasini La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in. E iv 
fnistrazi i otite ink a sedi immediatamente. | controlli debbono essere 
adr fari amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre è E SRI È n effettuati dalla prima sessione utile successiva 
CI Ù ni 5 . . SR n REZZA d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai È E 
Procedimento per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici Ni n E E all'approvazione del PTPCT su nuove procedure er) 
ni p s a A . 1% AÀ pi È E controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di RARA v Ufficio 
76 |l’insediamento di una violazione di norme, limiti A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze VA inf = di pianificazione. La formazione deve essere 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere competente 


nuova cava 


e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva ARE ; sla n È È 2) ; Responsabile 
Processo hà peri P s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi a 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
. n PENA l NRgRrE La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in]. diat Llaniiche 
jolazi i di immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione dei divieti su at ansi % A amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 3 > — 3 5 
fli dii 4 L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre = Ò ca È n effettuati dalla prima sessione utile successiva 
n e conflitto di interessi, . > A A d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai d ù 
Procedimento urbanistico si È > sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici ss . Dt n all'approvazione del PTPCT su nuove procedure ua 
sn È i violazione di norme, ca si È È controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di DINA hi Ufficio 
77 |perl’insediamento di un 2 PRE A A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze AO , . dì di pianificazione. La formazione deve essere 
a limiti e indici urbanisti coni a 5 pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere ne se A competente 
centro commerciale ni eda: di delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità to E È ON . v si somministrata nel corso di ciascun anno in 
per interesse/utilità di È; È N . somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è : 1, si 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 4 5 di; tana ci misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
parte necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli È dI 0 
la rot: del le di te hè di I 
205 La attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
responsabili di procedimento. p a 
incarico. 
N N È Il processo non consente margini di discrezionalità z % alte a AE 
a A violazione di norme, RINO È à È A . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione A 
Sicurezza ed ordine 7 Rare significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |". > FRI _ è La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
78 n regolamenti, ordini di B 5 6 3 x. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il _ è 
pubblico pa sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è A immediatamente. competente 
servizio A n correlato "accesso ci 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
A P Il processo non consente margini di discrezionalità N n PRICES, La: PANCA 
violazione delle norme, PAZ IA È b È _ . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione LR 
FEAIEO Ù E: È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A x SA 3 # La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
79 {Servizi di protezione civile anche di regolamento, B a ; ; x. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a > 
i a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " NP a immediatamente. competente 
per interesse di parte 2 È correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in 1- Mi dit le:è d bbli ei La trasparenza deve essere attuata 
l — A RO A è - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi : ia Li a € immediatamente. | controlli debbono essere 
di 7 > 3 È i pi x informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura controllo: l'organo K d = È o Si 
rappresentanti dell'ente interessi e delle norme collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate h ni: È RROR AE effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
80 . Fr % A K varo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 3 x È 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di o i a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
Soa l na È campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Ra) RIA 
fondazioni. interesse/utilità interesse. È Hecteacea essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. ì À 
dell'organo che nomina in misura adeguata. 
, n x Ù La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le A x x 
, E SERCA Te f h Mae È » n immediatamente. | controlli debbono essere 
i A .__.| violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 3 O _ 3 . a 
Concessione di sovvenzioni, A er n Aa de E ; na : è PVI effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
81 ALE nea anche di regolamento, A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a C p ù 
contributi, sussidi, ecc. } n ì x W . 1 a ba pesi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
per interesse di parte taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata “a ARA 
— pai a essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . e 
in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione TM dii nea tizi La trasparenza deve essere attuata 
- . i - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
P ERO dei tempi per costringere SIAE Na, E 3 on pi Di x P 2) 6 immediatamente. | controlli debbono essere 
Autorizzazioni ex artt. 68 e N N N Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo . i _ 7 ) LAS 
h il destinatario del ra sp SE "e E ; ca a caro effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
82 |69 del TULPS (spettacoli, - È A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a ù A + 
, 3: b provvedimento tardivo a p 3 A E 9 È Ù R all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
intrattenimenti, ecc.) it: taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere sommi na ob 
concedere "utilità" al # ; 0A essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . x 
funzionario in misura adeguata. 
2 R 3 Sl La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le F Ù 1 
è nia “ cla sk . k pae È È ì immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ffettuati dalla pri K pa ; Ufficio 
CoA OE PRRGRI RE CARRA . DE A l Lo — ga effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
83 |Servizi per minori e famiglie| interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a x È Ò : 
i . s È Di . 4 pi a d ù all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere sommi va oa 
à ERa essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . } 
in misura adeguata. 
£ £ 2 È La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 1 ; î 
> ta “ SIENTE ni 4 È na » n ù immediatamente. | controlli debbono essere 
ina E die i Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo È 3 < K È Se 
Servizi assistenziali e socio- | . PERA DA k d0 sa “ h Di: , RR effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
84 a Aa, interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 3 a i 
sanitari per anziani È . . . » . : * ù . . all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere sommi Re RIA 
7 scena essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. î À 
in misura adeguata. 
È { ; a La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le È i i 
i Mii a sd sit ta r A Ea Ò > ì immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i È a a c Sh 
A FORBES A FENIO sud " Ra KE; È 3 Ri . SRRIALIE effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
85 {Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a ; x È 
sta . . fl £ . a pi È x i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pan ot 
pi SRO essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. x $ 
in misura adeguata. 
L ' e ‘ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le o ‘ L 
i soy i RERONTA “% 3 a aa x ‘ immediatamente. | controlli debbono essere 
;» RA Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura ontrollo: l'organo E . . x ì "eri 
Servizi per adulti in n PARO igta h 120 te N È DI _ So effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
86 pala A interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 4 . I 
difficoltà all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 


più commissari 


taluni soggetti a scapito di altri. 


campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva ARE 1 ne ti E È È 7 Responsabile 
Processo hà peri P s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi 3 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
n a A l La trasparenza deve essere attuata 
sat i 2 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le p n G 
Servizi di integrazione dei A ni ti VIS I % 3 a % 2 E immediatamente. | controlli debbono essere 
È lor EER Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 6 . . s . ur 
cittadini stranieri, ivi " AE DE E wr ca L ; cr — 3 e: effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
87 I Mate si interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a a A fi 
comprese dichiarazioni di sa . . È . . _ p î d Ra all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
una più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata na PO 
ospitalità i s IZ essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. -; K 
in misura adeguata. 
ili ar Api ; Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
. ingiustificata richiesta di È sea PEOP È pi dA Si 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione a 
Gestione delle sepolture e panni competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . . Rea 90 . . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
88 ì 4 utilità" da parte del M sa x i E di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a W 
dei loculi K 3 economici, in genere modesti, che il processo genera in favore d — immediatamente. competente 
funzionario VIRA 7 9 correlato "accesso ci 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
‘Oni ali A "ni " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Concessioni demaniali per | Selezione "pilotata" per R a PEPP Ù pi Sa . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione a 
È ao R POR competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . c ona x v La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
89 |tombe di famiglia o interesse/utilità di uno o M pra: 4 7 a di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a a 
. 4 ESE economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " RO immediatamente. competente 
cappelle private più commissari È PARZIAIRO E H correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
È di 7 Di Il processo non consente margini di discrezionalità 
Procedimenti di violazione delle norme a nea a È È ..___; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione DI: 
£ " significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a Ù (RICA . . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
90 |esumazione ed procedurali per B 5 È x x. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il s È 
È A a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio " rt immediatamente. competente 
estumulazione interesse/utilità di parte n$ > correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i Misura di leda DE ieare tune La trasparenza deve essere attuata 
; "pj " - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
selezione "pilotata", è dan a ; 3 a pi L i P A È immediatamente. | controlli debbono essere 
x 6 n & > Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo . o _ n È Lo 
Gestione degli alloggi violazione delle norme Pa ROL ori È di ca E VARE effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ufficio 
91 O; i; A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a È A i 
pubblici procedurali per 7 . era è È ca all'approvazione del PTPCT. La formazione deve competente 
A ano taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata n “Che 
interesse/utilità di parte x > RIST essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . s 
in misura adeguata. 
3 E ; a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo violazione delle norme P MI Prep A pi ne A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Lc 
È È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a . Sr E È La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
92 |studio e del sostegno procedurali per M n 2) . . di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a 3 
2 A Resa economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " FEORSO immediatamente. competente 
scolastico interesse/utilità di parte iper deo i È correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità p; È Re De RR 
; VIA . E . 3 . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione sr 
Rode] procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. È CINESI É A La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
93 |Asili nido da so B 4 h . .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il k _ 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ato". ivico® immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i ilità di pi è stato rit to b: B Ito b: B. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità È > Pai IA NOGEE 
È iuragie ade ; a è È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione pa 
RIA n procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. . RSA i . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
94 {Servizio di "dopo scuola a pes B È k 7 .._.__.. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 2 _ 
‘graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio lato". ivicnti immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i ilità di pi è stato rit to b: B Ito bi B. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità di x Cei N Pci 
NRE È aaa è N È } . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione pe 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. à ERA o . La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
95 c n Sui B Ù È 1: ._.__x:. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 4 6 
scolastico graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio lato". ivicn! immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i ilità di pi è stato rit to b: B Ito b: B 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità N N PIERI A PIET 
t o . È . n . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Lis; 
DEIR: procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. È oe È A La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
96 |Servizio di mensa n CE B x ì ù .._.__.:. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 d 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio lato". ivicnt immediatamente. competente 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i ilità di pi è stato rit to b: B Ito b: B. 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Autorizzazione a A ” P pets PEPR . pi Dn 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Nr 
) hl il destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a Ù RR 6 ; La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
97 |all’occupazione del suolo S : M SRI È A n di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il p _ 
provvedimento tardivo a economici, in genere modesti, che il processo genera in favore immediatamente. competente 


pubblico 


concedere "utilità" al 
funzionario 


di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva RgRTI A sia "i È n 2 ; Responsabile 
Processo hà pari P s Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi S 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità Lai dit le: si riti fficiente la pubblicazi 
. . è = Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pui icazione I 
. a il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. o Ù DI "a ; È P 2. La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
98 |Pratiche anagrafiche x 3 à . ; .._.__:. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il _ _ 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ssrteleto cessa civino immediatamente. competente 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità ii di iaia indien nibbi 
F P N - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione SE 
La dr hu , il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. . P pa n85 6 P È La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
99 |Certificazioni anagrafiche . K x . n .._.__... |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il n o 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio PRETE SOS immediatamente. competente 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità È : ui = bi 
ore, E F s 5 SL VI G ET È 3 È , . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Nr; 
atti di nascita, morte, il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. à AGES > _ La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
100 |. È i Li 1 À B- _ Ì . ...__x.. | di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ci Si 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio tarralato laccastorrivico” immediatamente. competente 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 4 
il destinatario del Il processo non consente margini di discrezionalità di dit le: si riti fficiente | bblicazi 
ai è a 3 de = Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pul icazione eli 
101 Rilascio di documenti di di to tardi B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi tici Ùi Ao a te dal d.lgs.33/2013 ed assi R il La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
è rovvedimento tardivo a - n ; a PARI x i tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. ed assicurare || 7 ì 
identità p d "utilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ato". Tit £ immediatamente. competente 
concedere "utilità" a & K correlato "accesso civico". 
funzi jo. violazi di è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
‘unzionario, violazione di 
norme, anche interne 
Il processo non consente margini di discrezionalità Li dit lersinita fficiente | bblicazi 
è è = Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pui icazione i 
rinata Roe violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. i P RS ge i R : La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
102 | Rilascio di patrocini F x B à . ; .._.__.:. |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il a _ 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio sottalato cesso civino immediatamente. competente 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
Il processo non consente margini di discrezionalità doni dit lea fficiente | bblicazi 
n A = Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pul icazione aa 
x violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. È È nane? de È K P a La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
103 | Gestione della leva N f B _ È ; .._.__.:. | di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È - 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Corsia aerecsn siva immediatamente. competente 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È 
Il processo non consente margini di discrezionalità di dit le: si riti fficiente | bblicazi 
è è = Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pul icazione ni 
PINCO dl violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. À P dea 8 5 > P È La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
104 | Consultazioni elettorali n ? B- È È . .._.__x.. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il * _ 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio RARI immediatamente. competente 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). = 
Il processo non consente margini di discrezionalità LIM dit le: si riti fficiente | bblicazi 
è A = Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pui icazione Vor 
. Ù violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |‘. } Ù RS da È > P ) La trasparenza deve essere attuata Ufficio 
105 | Gestione dell'elettorato 3 a B- Ù A . x... |ditutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il s È 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio immediatamente. competente 


è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo i rischi pera n RRrArA 
SEP hi per Pi di rischio Area di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
personale controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
onaone tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
ARR di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
personale controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
Concorso per la d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
È A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ciale È i ii i i i i k i 
progressione in Lat pi : 8 : IUenesi La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
n pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 1 È 3) periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
carriera del È o si SIA immediatamente. personale Ao i; SEL , 
personale d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione giuridica i a Poca Sr 
8 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ENT a 
del personale: SIATE L v CANOA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
permessi, ferie pubblicazione di tutte le informazioni richieste da inimedistamente 4 I 
E 1 d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° PeISOnale 
Relazioni sindacali | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PARI n 
È R AI © s REA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imidedistimenta 5 I 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° Reisonale 
Contrattazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la REA È 
pate È 3 AVAENEI La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da pr i nonio 6 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i personale 
servizi di î s REA SRI 
i. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Eta 5 
formazione del RIA È 4 VIRA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
Lersonale pubblicazione di tutte le informazioni richieste da inedBtimante D, I 
Ù d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; Personale 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
3 rotesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di FRS TI o 
Levata dei p DSS 88 R x p as P La commissione deve essere costituita entro il 30 & X A 
. una commissione tecnica appositamente costituita. 2- E NIGDE 3 sì Affari legali e contenzioso 
protesti n pa R : È Ser giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gestione dei : . eo de 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
Esame sti di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ra eee dei protesti deve essere oggetto di verifica 
p pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p 2 Affari legali e contenzioso La commissione deve essere costituita 


segnalazione e 
reclamo 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


periodica da parte di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-Misura specifica di 
trasparenza: i verbali della commissione sono 


entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 
entro settembre. 


Supporto giuridico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


LI AdPAIEIIZA. | VEI VANI UETIA LUIITIISSIVITE SUNU 
pubblicati in amministrazione trasparente. 


10 o ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste da < ; 3 Affari legali e contenzioso 
e pareri legali . e ta EEE, immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del PIEGA P a E . PRORIA La trasparenza deve essere attuata n ) ‘ 
11 7 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da £ ; 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso È o p sn, immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civi 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del PICENI P n E . ina MERO La trasparenza deve essere attuata 7 Pea 
12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da K a 1 Altri servizi 
protocollo . a fi IRE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
N È PS È i pi into La trasparenza deve essere attuata 7 on 
13 | eventiculturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da l i 2 Altri servizi 
; ite È p " copia immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
A " VER È È GARE La trasparenza deve essere attuata : Int 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da : i 3 Altri servizi 
Pato ; i Ù NARA immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle egat P i E x (RIACE La trasparenza deve essere attuata L ca 
15 h Roe pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i È 4 Altri servizi 
deliberazioni 2 s sa ARNO immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Pubblicazione gta RE 4 OA La trasparenza deve essere attuata L 20 
16 delle deliberazioni pubblicazione di tutte le informazioni richieste da iui dicianienie Gi Altriserisi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
FERA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i i " ivico" 
Accesso agli atti, CA P , 8 pi CRE La trasparenza deve essere attuata È facto assicurare il correlato "accesso civico". 
17 id; pubblicazione di tutte le informazioni richieste da a È 6 Altri servizi 
accesso civico 7 i i IE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione . 7 netto ue 
ADE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
dell'archivio Pg, . a AE RARTI La trasparenza deve essere attuata A) ata 
18 A pubblicazione di tutte le informazioni richieste da S . 7 Altri servizi 
corrente e di . . î TERNA immediatamente. 
A d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
FERRARA PSE È Sl FRATE La trasparenza deve essere attuata ù Nin 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . . 8 Altri servizi 
i . A % MASS immediatamente. 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
formazione di 
determinazioni, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
n di Esa È a RI La trasparenza deve essere attuata È a 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da A 7 9 Altri servizi 
ee ; pi Ù ea immediatamente. 
ed altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di A n FARGIRÒ Sr 
8 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
customer en * “ iii e La trasparenza deve essere attuata A por 
21 x x pubblicazione di tutte le informazioni richieste da n è 10 Altri servizi 
satisfaction e A x ò, MIST immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


qualità 
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Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 
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Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 
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Gare ad evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 


o 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


ATTIVITA: 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


27 commissione i ici 
iudicatrice art contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva È Goria) vst 
8 77 Ù preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
: sà pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Verifica]. a A . "i È n 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere % mE 
28 delle offerte 1 Ca; " " FPISNRIRE i à 1 X i 7 Contratti pubblici 
shomalear97 contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
v preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA': pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere È A. 
29 PESA CORIEZIE A ii n 5 ego l i i N È 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA': pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere n Re 
30 RE A n EA : È SA . n o R l 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
" 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione E: È È i La trasparenza deve essere attuata x DIN 
31 s : pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal o S 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 A P a Al, immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È 1 d VER . È CRT La trasparenza deve essere attuata È Di 
32 | diforniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a i alal Contratti pubblici 
i . K ji Genti immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ia ren ve astereatià 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Pi IS IOMEnta 12 Contratti pubblici 
contratti pubblici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ò 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Accertamenti e tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
DA verifiche dei controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Controlli, verifiche, ispezioni e 
tributi locali controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Accertamenti e 
controlli 
sull'attività edilizia 

privata (abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Controlli sull'uso 
del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


Raccolta, contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 7 x N S A 2- Misura di controllo specifica: l'organo o È È È 
i PEA 2 0 pa effettuati dalla prima sesssione utile successiva n de 1 e utile successiva all'approvazione del 
4 recupero e preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Gestione dei rifiuti preposto ai controlli interni, con regolarità, deve PTPCT. La formazione deve essere 
smaltimento l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve pp DA l i; : verificare l'esecuzione del contratto. 3- E Po È 
ipa pa è essere somministrata nel corso di ciascun anno in A somministrata nel corso di ciascun anno in 
rifiuti essere somministrata adeguata formazione R A ; Formazione: al personale deve essere H i È 
2 sen i 3 > ; misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata RS l misura adeguata. La rotazione dovrà 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 7 Regate . i somministrata adeguata formazione . fg 
Rec ori a ii alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 2 TUE È n Li essere attuata alla prima scadenza utile di 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la diascun incarico 
procedimento. rotazione del personale dirigente, nonchè di Ù 
singoli responsabili di procedimento. 
Gestione delle 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Sanzioniper tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
4 vis iglions dei controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
Codice della controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
“tiida personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
I ae > È RR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
44 ordinaria della pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ra tgmenta ch] Ù 7 
entrate d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Ù spese e del patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Gestione tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
45 | ordinariadelle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
spese di bilancio controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
i ° 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
Adempimenti | Cra Sopar sen RAFA RS La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
46 fiscali pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal inca mente n ; 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1 spese e del patrimonio 
x . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la g 
Stipendi del DISUTRRI sen FRESILAME La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
47 caignale pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iimediseamante ch È a 
P d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° spese e del patrimonio 
Tributi locali 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la rave re suià GEStIONe ALlicientratesosile 
48 | (IMU, addizionale pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p # 


IRPEF, ecc.) 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


49 elle arée verdi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal medie mente 57, CRI È î 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x spese e del patrimonio 
manutenzione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o 
delle strade e n Antani Son rad eee La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 Heliersà pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal indi tamente 8 del È È 
. d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". di spese e del patrimonio 
pubbliche 
TTTSTATTAZIONE E 
manutenzione 
segnaletica 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
E ; OI P > 8 À OA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 orizzontale e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immiedistainente 9 A 1 
verticale, su d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Ù spese e del patrimonio 
strade e aree 
nuhbliche 
servizio di 
rimozione della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
Ri Son PIRCREOIERS La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 neve e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal cemento 10 È i) 
ghiaccio su strade |  d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a spese e del patrimonio 
e aree pubbliche 
n .| 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
manutenzione dei EE AORAI con SOI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 cimiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immiedistamente ail del A Ù 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i spese e del patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
servizi di custodia venia P i g b FRESE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
54 Selim pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal imme diateimente 12 del p È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° spese e del patrimonio 
manutenzione 
degli immobili e | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o 
E PARSERRE: PRA P È g È IR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
55 | degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iririedistamiente 15) del È È 
proprietà d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° spese e del patrimonio 
dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
venia iper vi RO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
56 degli edifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal irmiedistamieiità 14 CHI n 3 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È spese e del patrimonio 
PIVGREE l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
servizi di pubblica ARCO P z g 3 PETE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
57 Îiluminzzione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iinifediatamente 15 È 1 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; spese e del patrimonio 
manutenzione 
della rete e degli | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
RR Sion | Cr aranpar sen SANS La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iimicdotamente 16 + ; 
pubblica d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1 spese e del patrimonio 


illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


servizi di gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


59 Biblictacho pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal inimedistamente alzé del È # 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x spese e del patrimonio 
PRE i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o 
servizi di gestione n Antani son rad eee La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 inussi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal indi tamente 18 del È È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". di spese e del patrimonio 
PIRO È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
servizi di gestione AA son pa Sa La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 delle farmacie pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immiedistainente 19 A 3 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Ù spese e del patrimonio 
FRAÀ A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
servizi di gestione O eeoRar Son PIRCREOIERS La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
62 imbignticogrivi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal cemento 20 È Ù 
p p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È spese e del patrimonio 
servizi di gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la & 
E EE RORAI gen I La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immedistamente DA: del A sd 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È spese e del patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la H 
servizi di disaster venia P i g b FRESE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 ivan Bichù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal inmedistimenta DIA CE] y È 
y P, d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° speseleldellpatrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
gestione del sito PRA P È g È IR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 Web pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 23 nai si x 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° spese e del patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva , TRA 
66 ; FERITE: ; N i A È 2 Gestione rifiuti 
Isole ecologiche controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Pulizia delle tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
67 strade e delle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 3 seni necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 


aree pubbliche 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 


immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.la formazione deve essere 


68 


Pulizia dei cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


69 


Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


FIFLI. La IUITTIAZIONE UEVE ESSEIE 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 
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Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 
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Procedimento per 
l'insediamento di 
una nuova cava 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 
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Procedimento 
urbanistico per 
l'insediamento di 
un centro 
commerciale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 
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Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lIgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


enti, società, 
fondazioni. 


Designazione dei 
rappresentanti 
80 | dell'ente presso 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 


misura adeguata. 


Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussid 
ecc. 
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
Î, controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato 


artt. 68 e 69 del 

82 | TULPS (spettacoli 

intrattenimenti, 
ecc.) 


Autorizzazioni ex 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi per minori 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato 


55 e famiglie 
Servizi 
84 assistenziali e 


socio-sanitari per 
anziani 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato 


85 |Servizi per disabili 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi per adulti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 


86 
in difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve È effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immedisio 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Servizi di 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
integrazione dei |tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
37 cittadini stranieri, controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 7 sfera giuridica dei destinatari con 
ivi comprese controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve effetto economico diretto e 
dichiarazioni di | personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
ospitalità tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Provvedimenti ampliativi della 
Gestione delle 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FREE v 2 È 
; a . l ROSSO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
88 | sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 8 ff ico di 
loculi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° ciiello,ecoro nicol ictio,e 
immediato 
Concessioni Provvedimenti ampliativi della 
Lot 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la CONT È o È 
demaniali per RA a È IRINA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
89 tombe di famiglia pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal imm aistammenta 9 — Z 
Il 3 Li d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° effetto economico diretto e 
o cappelle private mado 
Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROSTA È c D 
l Page 1 l CREO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i edistimenta 10 ff Esci 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° effetto economico diretto e 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata È È DR 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
91 Gestione degli controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari con 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del Provvedimenti ampliativi della 
diritto allo studio 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Pi 12 


e del sostegno 
scolastico 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampi 


iativi de 


la 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente Sere } È È 
pad, COLO n È RENI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imirsedistamente 13 P ico di 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° effetto economico diretto e 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
PRAIA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ITER È p f 
Servizio di "dopo va . n GRA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
94 <ciola! pubblicazione di tutte le informazioni richieste da iiimediatamente 14 f tc 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° effetto economico diretto e 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente AMO n n O 
PE . È SRRRS TI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste da Îiraediatamente 15 f TT 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a effetto economico diretto e 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente RUE È 6 hi 
RECENTI PRE % CO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari con 
96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste da iminediatamente 16 f ico di 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È effetto economico diretto e 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente SESTA n o X 
È ; FORO P n IRA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 | all'occupazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste da iiaigil tamente 1 ivi di effi ico di 
del suolo pubblico| d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i privi di effetto economico diretto 
e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente NR n È H 
Pratiche aieni gi FUonA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 Snaerafithe pubblicazione di tutte le informazioni richieste da immediatamente 2 Aa È 4 
8 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Ù privi di effetto economico diretto 
e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
RELANBNDT 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente RUBATI A ù P 
Certificazioni LI SEE Sa SE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 SR agrsache pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ininedistamente 3) SEA di n 
gi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; privi di effetto economico diretto 
e immediato 
atti di nascita Provvedimenti ampliativi della 
2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ISO si o È 
morte, nn ; . RO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 dtlininze pubblicazione di tutte le informazioni richieste da immedistamente 4 EEA i $ 
3 î d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° privi di effetto economico diretto 
matrimonio E immediato 
pedi n o so Sa Provvedimenti ampliativi della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente SORA 5 5 A i Cai È 
101 dséuientidi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da La trasparenza deve essere attuata 5 sfera giuridica dei destinatari sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" immediatamente. privi di effetto economico diretto informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
nti ° efaiato assicurare il correlato "accesso civico". 
Provvedimenti ampliativi della 
CORRERE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente SI, A i P 
Rilascio di dn gen Pogue La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 Strodini pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imimedistàmente 6 BRE 1) È 
p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i privi di effetto economico diretto 
e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
> 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente dose vi À 3 
Gestione della ehe So FIANO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 tiva pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ii medistamente 7 ivi di effi Todi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 6 privi di effetto economico diretto 
e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
OR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ba A 5 A 
Consultazioni Rara hi È AZIIRA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 alettorali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imiiedistsmeita 8 ivi di effi asd 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° privi di effetto economico diretto 
e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente MOSTRO È n A 
Gestione VD È è CREO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 9 


dell'elettorato 


o 


.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immed 


iatamente. 


privi di effetto economico diretto 
e immediato 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate ai A I ‘Ares Aiaminisirati 
nnuale rea Amministrativa 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
Ae . E ; . norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo 
Riferimenti normativi su organizzazione e a "EI vi s 
EER banca dati "Normattiva" che regolano Area Amministrativa 
attività ; 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni Tex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 organizzazione, sulle funzioni, sugli Tempestivo 
Atti amministrativi generali obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali Area Amministrativa 
si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti generali Direttive ministeriali, documento di È 
Tempestivo 


Disposizioni generali 


Documenti di programmazione strategico- 


programmazione, obiettivi strategici in 


Area Amministrativa 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


gestionale materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che Tempestivo 


Statuti e leggi regionali 


regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 
a tutti - art. 7, |. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.igs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
‘amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


prese 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Area Amministrativa 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 
‘amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


33/2013 di 
l'indicazione delle rispettive competenze (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013; 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


co. 1, del dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013; 


Area Amministrativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E E G 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 


Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


presso enti pubblici o privati, e relativi 


Area Amministrativa 


33/2013 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti realî su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 


Pad 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


5 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 


A 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013; 


Area Amministrativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Organizzazione 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


1-bis, del dlgs n. 33/2013 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il ‘Annugle ‘Area Amministrative 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della DE ; 
33/2013 Asta dell'inchrica Nessuno Area Amministrativa 
MELI I JSo Curriculum vitae Nessuno Area Amministrativa 
Compensi di qualsiasi natura connessi Ta ; 
o È Nessuno Area Amministrativa 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni De: n 
N x wo, Nessuno Area Amministrativa 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. > BA pisa Cab du i 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Area Amministrativa 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
MEZ cy dies della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Area Amministrativa 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
Art 14, c.1, lett.{f, d.lgs..n. dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, È n È Nessuno Area Amministrativa 
I. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
Cessati dall'incarico (documentazione da dando eventualmente evidenza del 
pubblicare sul sito web) mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. . È cina Se. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, Fredeposte meste disposizione ato Nessuno Area Amministrativa 
I. n. 441/1982 partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 
4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Nessuno (va 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 4, I. n. 441/1982 


dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 


Area Amministrativa 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 


direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
‘comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E E G 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con A 
Tempestivo 


Rendiconti gruppi 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 


Area Amministrativa 


consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
regionali/provinciali utilizzate (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun 
Tempestivo 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Articolazione degli uffici 


ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Organigramma 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 


contenente tutte le informazioni previste 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 


Area Amministrativa 


Telefono e posta 
elettronica 


33/2013 uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Consulenti e collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
Consulenti e collaboratori Tempestivo 


quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare 


Area Amministrativa 


erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: Area Amministrativa 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con Tempestivo 


contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. ti È FEE A iniinte 
165/2001 dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo Area Amministrativa 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E E G 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 
pubblicare in tabelle) 


(da 


presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Area Amministrativa 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Area Amministrativa 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Amministrativa 


Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Area Amministrativa 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


Area Amministrativa 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 


dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E G G 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a Nessuno (va presentata 
società, esercizio di funzioni di una sola volta entro 3 
amministratore o di sindaco di società, con | mesi dalla elezione, dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, I de a À 
‘apposizione della formula «sul mio onore nomina o dal nea A 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, di È È i. 3A ; Area Amministrativa 
punto 1, I. n. 441/1982 affermo che la dichiarazione corrisponde al | conferimento dell'incarico 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non e resta pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo grado, | cessazione dell'incarico o 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando del mandato). 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo a . 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, do, ove gli stessi vi consentano (NB Entrp.3 mesi della nomina 
rado, : î RRRINIRC 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, i v 5 o dal conferimento Area Amministrativa 
punto 2, I. n. 441/1982 dando eventualmente evidenza del UE 
DaNRO n 5 dell'incarico 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, RR - so . È 
an si dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, n. ; a Annuale Area Amministrativa 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo na E 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Da dt no E Area Amministrativa 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Area Amministrativa 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale Li 3 
x 3 x n . Area Amministrativa 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
EFeRCO Gene Poszioni Agenzia Antegran 
Personale i Dati non più soggetti a 
persone-anche-esterne-alle-pubbliche DER 
ubblicazione 
Elence-posizioni-dirigenzialidi jonali amministrazioni, individuati i HORA È 
H i di, obbligatoria ai sensi del 
di lenalmente dall'organo diind 
se d n d.lgs.97/2016 
politico-senza procedure pubbliche di 
splezi 


Art. 19, c. 1-bis, d.igs. n. 


Numero e tipologia dei posti di funzione 


165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo Area Amministrativa 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Area Amministrativa 
REN al Atto di nomina o di proclamazione, con 
rt. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. e li RIRZIEENA 
33/2013 hi l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno Area Amministrativa 
mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. L 5; La A 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Area Amministrativa 
Compensi di qualsiasi natura connessi E , 
n 2 . Nessuno Area Amministrativa 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.Igs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni ne 3 
3 v ur. Nessuno Area Amministrativa 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. È a pulga na pe $ 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Area Amministrativa 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
EGG Ja Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 3 ORA 2 RC n 
33/2013 li della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Area Amministrativa 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito | successiva al termine dell'incarico o carica, 
web) entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, fiori separato è î'varenti entro il Secorido: Nessuno Area Amministrativa 
I. n. 441/1982 pi p: 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Nessuno (va 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
‘comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
Sanzioni per mancata o incompleta concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 


Tempestivo 


vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche 
e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Annuale 


Area Finanziaria 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
3 1 Personale con rapporto di lavoro non a 
Personale non a tempo indeterminato Annuale 


tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


si 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) TRS 
Costo complessivo del personale con 
Costo del personale non a tempo È Ù 
rapporto di lavoro non a tempo Trimestrale 


indeterminato 


indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


(da pubblicare in tabelle) 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Tassi di assenza 


Tassi di assenza trimestrali 


Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 


(da pubblicare in tabelle) 


Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 
a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Contrattazione integrativa 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Costi contratti integrativi 


che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 


33/2013) 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 


Area Amministrativa 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 


pubblica 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
IV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.Igs. n. PEA FC "A 
33/2013 Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
OIV Curricula ‘ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) ( ine 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. Tempestivo 
dr è ù Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 


12/2013 


33/2013) 


Bandi di concorso 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


Bandi di concorso 


Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche! i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Performance 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e 5: w n n b aa 3 4 
lutazi dell Par. 1, delib. CIVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della 7 n PRANZI 
valutazione della ‘empestivo rea Amministrativa 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) e 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. T 
Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo di 


150/2009) 


Area Amministrativa 


gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti (ex art. 8, d.lgs. n. 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.Igs. n. 267/2000) 33/2013 
Tempestivo 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi ai premi 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


(da pubblicare in tabelle) 


Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


dipendenti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
SIBA APRE At Co pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale ‘Nea Fifianzionia 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Area Finanziaria 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
Annuale 


governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


alloggio) 
33/2013; 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale x wu È 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. ArsaFinanziaria 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Finanziaria 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E E G 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Annuale 


Enti controllati 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Società partecipate 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate Annuale 


dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.gs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 
complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.gs. n. 


Area Finanziaria 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
Tempestivo 


quotazione di società a controllo pubblico 
in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.Igs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 


Tempestivo 


Area Finanziaria 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 


perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 


ennen di fimzianamanta 


Area Finanziaria 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E G G 
spese di funzionamento (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati Annuale 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale ‘Ares Finanziaria 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Art. 20, c. 3, d.gs. n. 39/2013 


33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Anna 7 ur 
Do RE, (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 
esercizi finanziari di di 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 

complessivo 33/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Area Finanziaria 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 


Annuale 


Area Finanziaria 


Rappresentazione grafica 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.Igs. n. 
39/2013) 
SERIES RR NIE È È Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali degli 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Area Finanziaria 
enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


Rappresentazione grafica 


e gli enti pubblici vigilati, le società 


Area Finanziaria 


33/2013 
partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati-relativiallaattivitàam strati Dati non più soggetti a 

Datiaggregati-attività È A x CO A pubblicazione 
amministrativa Vea AT Det oesreras avi ariana competenza-degli-organie-degliuffici-per | obbligatoria ai sensi del 

tipolegia di procedimenti d.lgs.97/2016 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai i 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.Igs. n. ) ou Ò I n ‘Tempestivo Tutti gli uffici in base alla 
33/2013 recapiti telefonici e alla casella di posta loro competenza 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con È 
dea » Tempestivo do SAL 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.Igs. n. l'indicazione del nome del responsabile Tutti gli uffici in base alla 


33/2013 


dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 


loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 


possono ottenere le informazioni relative ai 


Tutti gli uffici in base alla 


33/2013 O ta vie s loro competenza 
procedimenti in corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 
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conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può A 
Tempestivo 


Attività e procedimenti 


Tipologie di procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.Igs. n. 
33/2013 


essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso 


dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per 


la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. 
33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 


caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac- 


Tempestivo 


simile per le autocertificazioni 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29,1. 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 


Tempestivo 


Tutti gli uffici in base alla 


d.lgs.97/2016 


190/2012 posta elettronica istituzionale a cui loro competenza 
presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
RÎ < 2 A EC Dati non più soggetti a 
Meonitoraggiotempi |, 24,62, d.lgs n-33/2013 n È Precesimzoni DoS È È pubblicazione 
procedimentali A o obbligatoria ai sensi del 
Art-16-28,1n-190/2012 procedimenta! 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


/Art. 1, co. 16 della |. n. 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 


sostitutive 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 l'affidamento di lavori, forniture e servizi, Semestrale 


Area Amministrativa 


190/2012 selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
E : 7 N z 
riferimento aiprovvedimentifinali-dei Dati non più soggetti a 
Provyedimentiorgani È A a procedimenti-di-autorizzazioneo pubblicazione 
indirizzo politico. 190/2012 Ceci obbligatoria ai sensi del 


d.lgs.97/2016 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della I. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Elenco-deip: dimenticon-particot 
;feri - È finali dei 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32,1.n. 
190/2012) 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10 


Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Comunicazione della mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici 
per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi per 
assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 
5, co. 8 e art. 7, co. 4) 


Modifiche al programma triennale dei 
lavori pubblici e al programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 


concorsi di idee e di concessioni., 


compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Per ciascuna procedura 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi di preinformazione 


SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.Igs. n. 50/2016 


Delibera a contrarre 


Delibera a contrarre o atto equivalente 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


F 


Ufficio responsabile 


G 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


c D 


SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 


E 


A B 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c.7 e 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c.1, 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 


Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 


Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 


Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 


c. 7 e Linee guida ANAC) 


Avvisi e bandi 


riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 


SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di 
una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 


Bandi ed avvisi (art. 73,c.1e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX 


lettere a) e b) 


(art. 70, c. 2 e 3) 


Tempesti' 


(art. 142, c. 1) 


ivo Area Amministrativa 


Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 


Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 


periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 


SPONSORIZZAZIONI 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 
ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 


Avvisi relativi all'esito della procedura 


nei casi in cui si procede ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre ex 


articolo 32, c. 2 


Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 
a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 


dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di Tempestivo 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente 


raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 


3) 
Avviso sui risultati del concorso di 


progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 


Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 


129, c.2 e art. 130) 


Avviso di aggiudicazione degli appalti di 


servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. | contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 

76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 
delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 


Tempestivo Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


IG: 


D 


E 


E 


G 


Bandi di gara e contratti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 
ai sensi dell'art. 162) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimenti di esclusione e di 


ammissione 


Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Contratti 


Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Concessioni e partenariato pubblico privato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili anche 
ai contratti di concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto compatibili, ai 

sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 
50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte | e Il del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito della 
modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione 


civile 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito 
il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 
c. 10) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Affidamenti in house 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 
cle3) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 


Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 


Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 
gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenco degli operatori economici iscritti in 
un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Fase esecutiva 


TATTE SATVE TE ESTBETIZE UT TISETVATEZZA AT 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione 

ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d'obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
D.I. 76/2020, art. 6 Composizione del CCT, curricula e 
Art. 29, co. 1, d.lgs. compenso dei componenti, costo 
3 POSE Collegi consultivi tecnici Li 3 Ù ” Tempestivo Area Amministrativa 
50/2016 complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la procedura di 
nomina 
Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati: Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo complessivo 
liquidato e nel caso di scostamento, il 
dettaglio delle voci che lo hanno 
determinato con l'indicazione dei singoli 
importi 


(non oltre 6 mesi dal 
termine dell'esecuzione 
del contratto) 


Area Amministrativa 


d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamente) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non 
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 euro e 
fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 47, c.2,3, 9,d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 


Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.Igs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 
relativa all'assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a carico 
dell'operatore economoi nel triennio 
antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati 
alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 


Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, 

anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europe 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 


Tempestivo 


delib. 468 16/6/2021). 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E G G 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
Atti di concessione imprese e comunque di vantaggi economici Tempestivo 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


Area Amministrativa 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 


SF 


468 16/6/2021). 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale a 
i ERACE su Per ciascun atto: 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Area Amministrativa 


33/2013 (art. 26, c. 3, d.Igs. n. 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013 
RES, Sii interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
Sovvenzioni, contributi, 
A ” del d.lgs. n. 33/2013) 
sussidi, vantaggi 
economici Art. 27, c. 1, lett. b), d.igs. n. 2) importo del vantaggio economico Tempestivo Res ARIAS 
rea Amministrativa 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ti ti 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. : Rae SMREStVO miti 
darai ; 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Area Amministrativa 
tti di concessione 33/2013 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 7 È A sua £ 
33/2013 responsabile del relativo procedimento Area Amministrativa 
‘amministrativo (art. 26, c. 3, d.Igs. n. 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del «Tempestivo Ra . 
33/2013 beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013; 
Ti ti 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 5 : ‘empestivo na 
33/2013 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013; 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto Tempestivo E: 3 
33/2013 nel (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili Annuale 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 finanziari alle imprese e di attribuzione di Area Amministrativa 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 
rt. 27, c. 2, d.lgs. n. 
rt. 27, c. 2, d.li 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma Area Amministrativa 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile e R E (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Area Amministrativa 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo; (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma Area Finanziaria 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile n — E (ex art. 8, d.lgs. n. 
301 Bilancio consuntivo 
sala 33/2013) 
ilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Area Finanziaria 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
Piano degli indicatori e | Art- 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 eventuali scostamenti e gli aggiornamenti i 
dei ri y È i di - Art. 19 e 22 del dlgs n. | Piano degli indicatori e dei risultati attesi di | a d di e LE io di Tempestivo 7 ia 
ei risultati attesi di 91/2011 - Art. 18-bis del digs biondo in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di Area Finanziaria 
bilancio n.118/2011 bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
SICA DIRETE erat Informazioni identificative degli immobili Tempestivo Eos 
Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare . dl Tex art. 8, d.Igs. n Area Finanziaria 
Ù posseduti e detenuti + $, d.Igs. n. 
Beni immobili e gestione 33/2013) 
patrimonio Tempestivo 


Canoni di locazione o 


Canoni di locazione o di affitto versati o 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E G G 
affitto ATT. 30, d.Igs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. Area Finanziaria 
33/2013) 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Organi di revisione 
‘amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 


Area Amministrativa 


Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.Igs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.Igs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Relazioni degli organi di revisione 
‘amministrativa e contabile 


presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 5 
Tempestivo 


‘amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Rilievi Corte dei conti 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 ‘amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo Area Amministrativa 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Area Amministrativa 
Misure adottate in ottemperanza alla x E E 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo Area Finanziaria 
sentenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. ; er 
33/2013 Costi contabilizzati Annuale 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
3 De Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 CARTA A N cp È % (art. 10, c. 5, d.lgs. n. . ne 
Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Area Finanziaria 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche CRE: » 3 A " 

Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 


tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
va ALELI too dlgs. 82/2005 È n n — _ È servizi in rete resi all'utente, anche in È he; 7 
Servizi in rete modificato dall’art. 8 co. 1 del| Risultati delle indagini sulla soddisfazione PRIA PR Tempestivo Area Amministrativa 
d.lgs. 179/16 È DE MERO termini di fruibilità, accessibilità e 
185. da parte degli utenti rispetto alla qualità dei ca Ha ion ‘ 
Arta a CA È tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
REL servizi in rete. 
servizi in rete 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti 
pubblicare in tabelle) 


(da 


tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Area Finanziaria 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


(da 


bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Area Finanziaria 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


Area Finanziaria 


Ammontare complessivo dei debiti 


pagamenti) 
33/2013) 
Indicatore trimestrale di tempestività dei Trimestrale " n 
p (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 
pagamenti là 4 
33/2013) 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


I: 


D 


E 


F 


G 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Finanziaria 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 


valutazione e verifica 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 


degli investimenti pubblici 


loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 


(art. 1, 1. n. 144/1999) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 


pubbliche 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 


- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 


Area Tecnica 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 


o completate. 


Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 


Tempestivo 


pubbliche in corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero Sata x . co sn 7 
} _ 2 Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
dell'economia e della finanza d'intesa con 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Pianificazione e governo 
del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 


Tempestivo 


proprie attività istituzionali: 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


Stato dell'ambiente 


igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli È 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 


Aalliambianta 


Tempestivo 


Area Tecnica 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 


Informazioni ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


Stato della salute e della sicurezza umana 


33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita i 
Tempestivo 


umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente redatta Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | dal Ministero dell'Ambiente e della tutela Area Tecnica 
territorio del territorio (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Elenco delle strutture sanitarie private Annuale 
aCeleditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. s 
Strutture Sanitarie Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013; 
private accreditate (da pubblicare in tabelle) DO Ù S Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private 
1 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. bi 
accreditate 
33/2013; 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
3 i Peer comportano deroghe alla legislazione È 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Costo previsto degli interventi e costo 


Tempestivo 


effettivo sostenuto dall'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa 


Altri contenuti 


Prevenzione della 
Corruzione 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Annuale 


Area Amministrativa 


Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 


Annuale 


dicembre di ogni anno) 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 


Area Amministrativa 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


F 


Ufficio responsabile 


G 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


c 


D 


E 


A 


Nome del Responsabile della prevenzione 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 


elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 


richiesta di accesso civico, nonchè modalità 


indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 


per l'esercizio di tale diritto, con 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


n 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 


e generalizzato) con indicazione 
dell'oggetto e della data della richiesta 
\onché del relativo esito con la data della 
decisione 


Semestrale 


Area Amministrativa 


Altri contenuti 


Accessi] 
dei dati, metadati e 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 


amministrazioni, da pubblicare anche 


tramite link al Repertorio nazionale dei dati 


territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati 


Tempestivo 


Area Amministrativa 


‘à e Catalogo 


banche dati 


82/2005 modificato dall'art. Ù 
43 del d.lgs. 179/16 dati 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. Rezolimenti della facoltà di accesso telematico e il ‘Annusle “Aes amministrata 
82/2005 8 riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 
Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


Art.9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221 


agli strumenti informatici per l'anno 


179/2012) 


Area Amministrativa 


corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Dati ulteriori 


l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 


Altri contenuti 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati, informazioni e documenti ulteriori che 


Art. 1, c.9, lett. fj,I.n. 
190/2012 


le pubbliche amministrazioni non hanno 


Dati ulteriori 


TIVB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 


l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Tutti gli uffici in base alla 
loro competenza 


n 33/2013) 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 
da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, 


servizi o forniture 
(Paragrafo 5.9 del PTPCT 2022-2024) 


Articolo 1 — Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore 
economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 
temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 
tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto 
affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed 
approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 — L’ Appaltatore: 

1. dichiaradi non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 
compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 
dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 
s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 
alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 
l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 
sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 
con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 
concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 
appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della 
successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in 
particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione 
appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste 
dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 
vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste 
di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento 
di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 
stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture 


10. 


1l. 


di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania 
dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 
subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’ Autorità giudiziaria, tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il 
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 
dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 — La stazione appaltante: 


1. 
Zi 


Sd 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 
intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 
violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel 
caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del 
DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 
353 e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 

rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione 
della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante 
a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore 
economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 


1. 
VA 
3. 


Hi 


l’esclusione dalla gara; 

l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 
inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% 
del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione 
definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un 
periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in 
ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

la segnalazione all’ Autorità nazionale anticorruzione e all’ Autorità giudiziaria. 


Articolo 6 — Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 
procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola 
d’arte, della prestazione contrattuale. 


Sezione 3: 
Organizzazione e capitale umano 


3.1 Struttura Organizzativa 
Organigramma 


Organigramma Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 93 del 02.11.2022: 


Consiglio 
Comunale 


| Sindaco _ P.O. 


Giunta 


Servizio Segreteria e Affari 


Generali 


Area Amministrativa 
Servizio Demografico 


Segreteria ed Affari Generali 
Protocollo 

Servizi Cimiteriali 

Gestione Giuridica del Personale 
Servizi Informativi 


Anagrafe 
Stato Civile 
Leva Militare 
Elettorale 


Servizio contabile, tributario 
e gestione economica del 


Finanziari 
Tributi 
Gestione Economica del Personale 


Comunale personale 


Area Economico 


Finanziaria 


Servizi Sociali 
Cultura, Biblioteca, Sport Tempo Libero 
Istruzione 


Servizio assistenziale, 


culturale e scolastico 


Urbanistica 
Edilizia Privata 


Servizio urbanistica ed 


bra 5 edilizia privata 
Area Tecnica e ci ine 


Tecnico Manutentiva 


Segretario - = 
Servizio lavori pubblici, 
manutentivo di beni comunali 
e SUAP 


Gestione del territorio e Ambiente 
Lavori Pubblici 

SUAP 

Protezione Civile 


Comunale 


Polizia Locale e Amministrativa 
Polizia Giudiziaria 


Area Polizia Locale 


Livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 
simili (es. posizioni organizzative) e modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti 
dalle linee guida di cui all’art. 6ter co. 1 D.Lgs. 165/2001 


Il Comune di Casalmorano al suo interno non presenta categorie dirigenziali. 


Le funzioni di responsabile di servizio, ai sensi dell’art. 109 D.Lgs. 267/2000 sono attribuite secondo il 
seguente schema: 


Area n. Posizioni Organizzative attribuite (specificare se 
funzione svolta da membro della Giunta ai sensi 
dell’art. 53 co. 23 L. 388/2000) 


Area Amministrativa Segretario Comunale 


Area Finanziaria Assessore (ai sensi dell’art. 53 co. 23 L. 388/2000) 


Istruttore Direttivo Tecnico (Area dei Funzionari e 
Elevata Qualificazione) 


Area Tecnica 


Area Polizia Locale Non assegnata 


Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio 


Area n. dipendenti in servizio (comprese PO) 


Area Amministrativa 2 


Area Finanziaria 2 


Area Tecnica 2 


Area Polizia Locale 1 (Agente di PL in gestione associata) 


Altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati 


Il Servizio di Polizia Locale è svolto in forma associata ai sensi della convenzione stipulata il 30.07.2022 ed 
approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 11.07.2022. Tale servizio viene svolto 
attualmente da n. 1 agente di Polizia Locale che presta servizio anche nei Comuni di Azzanello e Genivolta. 


Il Segretario Comunale è titolare ed è in convenzione con i Comuni di Azzanello, Genivolta e Torre 
Pallavicina, ai sensi della Convenzione stipulata il 03.08.2022 e approvata in Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 21 del 11.07.2022. Il Segretario Comunale svolge la sua funzione presso il Comune di 
Casalmorano per il 32,50%. 


L’assistente sociale è dipendente dell’ Azienda Sociale del Cremonese e presta servizio presso il Comune di 
Casalmorano per n. 15 ore settimanali. 


3.2 Organizzazione del Lavoro Agile 


Con il termine lavoro agile (o smart working) non si intende una tipologia contrattuale autonoma, ma 
ci si riferisce ad una particolare modalità di esecuzione del lavoro, consistente in una prestazione di 
lavoro subordinato che si svolge al di fuori dei locali aziendali, basata su una flessibilità di orari e di 
sede. 

Tale modalità di lavoro è attualmente disciplinata dalla legge numero 81 del 2017. 


Il lavoro agile - disciplinato dai richiamati artt. da 18 a 22 della L. 81/2017 - viene definito come una 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato: 
e stabilita mediante accordo tra le parti; 
e conil possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 
e eseguitain parte all'interno dei locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, 
entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva). 


La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse 
disposizioni specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni, secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della 
L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 
del 2020). 


Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile deve essere disciplinato da un 
apposito accordo che deve contenere: 

e ladisciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali aziendali, 
anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 
strumenti utilizzati dal lavoratore; 

e con riferimento alle prestazioni svolte al di fuori dei locali aziendali, la disciplina 
dell'esercizio del potere di controllo del datore di lavoro, ai sensi di quanto disposto 
dall'articolo 4 della L. 300/1970, nonché l'individuazione delle condotte che danno luogo 
all'applicazione di sanzioni disciplinari; 

e ladisciplina dei tempi di riposo del lavoratore, nonché le misure (tecniche ed organizzative) 
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche 
di lavoro. 


L’art. 63 co. 2 CCNL 16.11.2022 prevede che il lavoro agile deve essere disciplinato, oltre che da un 
accordo tra le parti, anche da un regolamento proprio dell’ Amministrazione. 


Sul tema, si segnala che il 7 dicembre 2021 è stato raggiunto un accordo con le Parti sociali per il 
primo "Protocollo Nazionale sul lavoro in modalità agile" nel settore privato, mentre per il settore 
pubblico sono state adottate le relative linee guida, soprattutto in conseguenza del rientro al lavoro 
dei dipendenti pubblici dopo l'acme della pandemia da Covid-19. 


L'accordo sul lavoro agile può essere a tempo determinato o indeterminato. 

Nel caso di accordo a tempo indeterminato, per il recesso (dalla modalità di lavoro agile e non dal 
rapporto di lavoro in quanto tale) è richiesto un preavviso non inferiore a 30 giorni; il termine di 
preavviso è elevato a 90 giorni nel caso in cui il recesso da parte del datore di lavoro riguardi un 
rapporto di lavoro agile con un lavoratore disabile (per consentirgli un'adeguata riorganizzazione del 
proprio percorso lavorativo in relazione alle esigenze di vita e di cura). 


La presenza di un giustificato motivo consente di recedere senza preavviso nell'accordo a tempo 
indeterminato e prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato. 


Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore, in attuazione dei contratti collettivi nazionali, territoriali o 
aziendali a quello riconosciuto ai lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente 
all'interno dell'azienda. 

Inoltre, nell'ambito dell'accordo di lavoro agile, al lavoratore può essere riconosciuto il diritto 
all'apprendimento permanente, in modalità formali, non formali o informali, e alla periodica 
certificazione delle competenze. 


Il datore di lavoro, al fine di garantire la salute e sicurezza del lavoratore agile, consegna a 
quest'ultimo e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, 
un'informativa scritta in cui sono individuati i rischi generali e specifici connessi alla particolare 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 
Da parte sua, il lavoratore deve cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali 
aziendali. 
Per quanto concerne la tutela contro gli infortuni (anche in itinere) e le malattie professionali, viene 
innanzitutto disposto che l'accordo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro 
agile e le sue modificazioni rientrano tra gli atti soggetti da comunicare obbligatoriamente al Centro 
per l'impiego territorialmente competente. 
Viene poi specificato che il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali: 
e dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali; 
e occorsi in itinere, ossia durante il percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello 
prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali (nei 
limiti e secondo le condizioni previsti dall'art. 2 del D.P.R. 1124/1965), quando il luogo sia 
stato scelto, secondo criteri di ragionevolezza, per esigenze connesse alla prestazione stessa o 
alla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 


Si ricorda, infine, che la legge di bilancio per il 2019 pone a carico dei datori di lavoro, pubblici e 
privati, che stipulano accordi per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, l'obbligo di 
dare priorità alle richieste di esecuzione del lavoro (secondo la suddetta modalità) fatte dalle 
lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del congedo di maternità, ovvero ai lavoratori con 
figli disabili che necessitino di un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale. 


In caso di mancata approvazione del POLA, l’applicazione del lavoro agile è garantita ad almeno il 
15% dei dipendenti, ove lo richiedano. La legge di bilancio 2023 (L. 197/2022) ha riconosciuto fino 
al 31.03.2023 il diritto per i lavoratori “fragili” di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile 
anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 
inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento. Lo smart working per i lavoratori fragili è prorogato fino al 30.06.2023 
grazie ad un emendamento al Milleproroghe (D.L. 198/2022) approvato il 14.02.2023. Tale 
disposizione è consentita solo ai soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate con decreto 
del Ministero della salute (art. 17 co. 2 D.L. 221/2021, decreto Ministero della Salute del 04/02/2022). 


Le modalità di esecuzione della prestazione a distanza negli enti territoriali è puntualmente 
disciplinata dagli artt. 63-70 del CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 16.11.2022, il quale 
prevede una distinzione tra lavoro agile (caratterizzato dall’assenza di vincoli di orario e di luogo di 
lavoro) e il lavoro da remoto (caratterizzato, invece, da vincolo di tempo). 


In particolare, l’art. 64 del CCNL stabilisce che l’accesso al lavoro agile ha natura consensuale e 
volontaria. I criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto sono 
oggetto di confronto sindacale. 


Dato l’esiguo numero di dipendenti all’interno del Comune di Casalmorano e la loro sostanziale 
infungibilità nelle mansioni, non si ritiene opportuno predisporre un piano dettagliato di accesso al 
lavoro a distanza, riservandosi di valutare caso per caso, secondo le esigenze dei singoli richiedenti, 
le modalità di espletamento della prestazione lavorativa a distanza, qualora se ne ravvisi la necessità. 
L’inopportunità di predisposizione di un piano è dettata anche dalla impossibilità di eseguire lavoro 
agile senza interruzione del servizio per gli utenti, stante la ristretta dotazione organica dell’ Ente. Si 
ravvisa inoltre l’indisponibilità di strumentazione tecnologica di proprietà comunale per l’esecuzione 
di lavoro agile o lavoro da remoto. Attraverso il Piano Triennale dell’Informatica si prevederanno 
degli obiettivi per aumentare il livello di digitalizzazione dell’ Ente, eventualmente anche attraverso 
l’acquisizione di un parco pc portatile. 


3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


L’art. 6 D.L. 80/2021, convertito in L. 113/2021, ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), che ha assorbito una pluralità di adempimenti, tra cui il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
(PTFP). 

L’art. 6 D.Lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni 
di personale. Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale indica la consistenza della dotazione organica, la 
sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e le risorse destinate all’attuazione del piano, 
mediante determinazione della capacità assunzionale ai sensi dell’art. 33 co. 2 D.L. 34/2019, tenendo conto 
del tetto di spesa di personale relativo alla media della spesa del personale del triennio 2011/2013 (o, per i 
Comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, la spesa di personale dell’anno 2008) ai sensi dell’art. 1 
co. 557 o 562 L. 296/2006. 

All’interno del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale si individua l’eventuale personale in eccedenza, 
ai sensi dell’art. 33 D.Lgs. 165/2001. 


Riferimenti normativi: 

— articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO — 
Piano integrato di attività e organizzazione); 

— articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

— articolo 1, comma |], lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 
assorbimento del medesimo nel PIAO); 

— articolo 4, comma I, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del 
PIAO); 

— (peri comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 
58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 

— (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 
(definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

— articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

— linee guidain materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

— articolo 33 del d.Igs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 


3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 


Personale in servizio al 31.12.2022 


Categoria giuridica / categoria Profilo Servizio di appartenenza 
economica 
C/C3 Istruttore amministrativo Servizio demografico 
C/C1 Istruttore amministrativo Servizio Segreteria e Affari 
Generali 
C/C2 Istruttore amministrativo Servizio assistenziale, culturale e 
scolastico 
B/B5 Esecutore Servizio assistenziale, culturale e 
scolastico 
D/D3 Istruttore Direttivo Tecnico Area Tecnica e Tecnico 
Manutentiva 
B/B6 Autista cantoniere Area Tecnica e Tecnico 
Manutentiva 


AI 31.12.2022 è presente in servizio n. 1 agente di polizia locale categoria C/C1 assunto dal Comune di 
Genivolta per lo svolgimento della convenzione relativa alla gestione associata del servizio di polizia locale 
tra i Comuni di Azzanello, Casalmorano e Genivolta approvata dal Comune di Casalmorano con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 19 del 11.07.2022. 


In data 03.08.2022 è stata approvata la convenzione di segreteria tra i Comuni di Azzanello, Casalmorano, 
Genivolta e Casalmorano. Dal 01.09.2022 è in servizio presso il Comune di Casalmorano n. 1 Segretario 
Comunale titolare nella misura di 32,50%. 


Definizione dei nuovi profili professionali 


Ai sensi del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, è necessario ricondurre le categorie come precedentemente 
intese nei nuovi profili professionali definiti dall’art. 12 co. 6 del CCNL richiamato. A tal fine, ci si riferisce 
alle aree definite nell’allegato A del CCNL 16.11.2022 e alle tabelle di trasposizione definite nella Tabella B, 


che qui si riporta: 


PRECEDENTE SISTEMA 
DI CLASSIFICAZIONE 


Categoria C-C2 


Categoria B3-B8 


Categoria B3-B4 
Categoria B3 di accesso 


NUOVO SISTEMA 
DI CLASSIFICAZIONE 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE 


AREA DEGLI ISTRUTTORI 


AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 


AREA DEGLI OPERATORI 


Pertanto, preso atto del personale in servizio al 31.12.2022, si inquadrano i dipendenti secondo la tabella che 


segue: 
Categoria giuridica Profilo Servizio di appartenenza Area di 
/ categoria reinquadramento ai 
economica sensi del CCNL 
16.11.2022 
C/C3 Istruttore amministrativo | Servizio demografico Area degli istruttori 
C/CI1 Istruttore amministrativo | Servizio Segreteria e | Area degli istruttori 
Affari Generali 


C/C2 Istruttore amministrativo Servizio assistenziale, | Area degli istruttori 
culturale e scolastico 
B/BS5 Esecutore Servizio assistenziale, | Area degli operatori 
culturale e scolastico esperti 
D/D3 Istruttore Direttivo | Area Tecnica e Tecnico | Area dei funzionari e 
Tecnico Manutentiva dell’elevata 
qualificazione 
B/B6 Autista cantoniere Area Tecnica e Tecnico | Area degli operatori 
Manutentiva esperti 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Dotazione organica 
Categoria Tempo pieno Part time Totale 
D pi (0) 2 
C 3 0 3 
B 2 0 2 
A (0) 0 0 
Totale 7 0 7 
Categoria Posti coperti Posti vacanti 
D 1 1 
C 3 0 
B 2 0 
A 0 0 
Totale 6 1 
Assunzioni programmate per il triennio 2023/2025: 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Assunzioni 1 0 0 
programmate 


Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa - verifica degli spazi assunzionali 
a tempo indeterminato 


L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n.34 del 2019, 
è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 


Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 
per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri 
riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione relativo all'ultima annualità considerata. 


Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019/2020/2021, al netto 
del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2021: 


Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 


2019 2020 2021 


Entrate correnti ultimo triennio dati da consuntivi 
approvati 


€ 1.243.027,31 


€ 1.189.005,19 |€ 1.400.456,50 


FCDE su bilancio previsione anno 2021 assestato € 19.100,00 € 19.100,00 € 19.100,00 


Media Entrate al netto FCDE (media degli 
accertamenti di competenza riferiti alle entrate 
correnti relativi agli ultimi tre rendiconti 
approvati) 


€ 1.258.396,33 


L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 
34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 


ì Valori soglia Tabella NO Ina Valori soglia Tabella 
Fascia ; Tabella 2 
d fi Popolazione 1 DM 17 3 
SENOGIORSA DM 17 marzo 2020 So DM 17 marzo 2020 
a 0-999 29,50% 23,00% 33,50% 
b 1000- 28,60% 23,00% 32,60% 
1999 
c 2000-2999 27,60% 20,00% 31,60% 
d 3000-4999 27,20% 19,00% 31,20% 
e 5000-9999 26,90% 17,00% 30,90% 
f 10000-59999 27,00% 9,00% 31,00% 
g 60000-249999 27,60% 7,00% 31,60% 
h 250000-1499999 28,80% 3,00% 32,80% 
i 1500000> 25,30% 1,50% 29,30% 


Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche: 

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 
personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 
di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 
fascia demografica. 


FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 


compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 
possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale 


riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa 
del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia 
demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino 
al conseguimento del predetto valore soglia. 


Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 


Spesa di personale 


ultimo rendiconto (anno € 290.161,06 Comune Virtuoso 
2021) 23,06% 


(Fascia 1) 


Media entrate a netto 
FCDE 


€ 1.258.396,33 


Pertanto, il Comune di Casalmorano potrà incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia 
demografica di appartenenza ma solo entro il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto 
dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite non rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato 
delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della 1. 296/2006. L’ente deve inoltre 
continuare a rispettare rigorosamente il contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o 
562 della legge 296/2006, con le medesime regole di sempre, ma le maggiori assunzioni consentite non 
rilevano ai fini del rispetto di tale limitazione. 


Tabella 2 


Fasce demografiche 2020 2021 2022 2023 2024 
a) comuni con meno di 1.000 
abitanti 
b) comuni da 1.000 a 1.999 
abitanti 
c) comuni da 2.000 a 2.999 
abitanti 
d) comuni da 3.000 a 4.999 
abitanti 
e) comuni da 5.000 a 9.999 
abitanti 
f) comuni da 10.000 a 59.999 
abitanti 
2) comuni da 60.000 a 249.999 


23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0% 


23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0% = 


20,0% 25,0% 28,0% 29,0% 30,0% 


19,0% 24,0% 26,0% 27,0% 28,0% 


17,0% 21,0% 24,0% 25,0% 26,0% 


9,0% 16,0% 19,0% 21,0% 22,0% 


: 4 7,0% 12,0% 14,0% 15,0% 16,0% 
abitanti 
h) comuni da 250.0000 a 6 E ò 6 6 
“o 3,0% 6,0% 8,0% 9,0% 10,0% 
i) comuni con 1.500.000 di 


n 1,5% 3,0% 4,0% 4,5% 5,0% 
abitanti e oltre 


Rispetto limite di spesa del personale 


Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della 
1. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.1. 90/2014, è pari a: 


SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 


VALORE MEDIO 
ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 TRIENNIO 
€ 276.851,76 € 391.369,22 € 387.541,69 € 351.920,89 


oppure 


Il valore di riferimento dell’anno 2008 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 562, della 1. 296/2006, introdotto 
dall’art. 3 del d.1. 90/2014, è pari a: 


SPESA DI PERSONALE PREVISTA 


ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 


€ 333.344,63 € 343.746,12 € 343.746,12 


Pertanto, risulta rispettato il limite sopradescritto. 


Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa - verifica del rispetto del tetto alla 
spesa per lavoro flessibile 


Non è prevista nessuna assunzione di lavoro flessibile. 
Eccedenze di personale 


L’art 33 del D.Lgs. 165/2011 così come riscritto dall’ art. 16 L. 183/2011 (legge di stabilità 2012) prevede 
l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di procedere alla ricognizione del personale in esubero da 
ricollocare eventualmente o all’ interno dell’ente o da sottoporre a mobilità. 

Il DM 18 novembre 2020 individua i rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di 
dissesto, per il triennio 2020/2022 e prevede per i comuni con popolazione compresa da 1.000 a 1.999 abitanti 
che il rapporto medio sia 1/132. 

La circolare n. 4/2014 del Dipartimento della Funzione Pubblica dispone in merito al piano di 
razionalizzazione degli assetti organizzativi e riduzione della spesa di personale — dichiarazione di eccedenza 
e prepensionamento. 


Dipendenti in servizio al 31.12.2022 N. abitanti al 31.12.2022 Rapporto 


6 1.654 276 


Esito eccedenze di personale: negativo. 


Stima dei trend delle cessazioni 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Cessazioni previste 
(specificare la figura 0 0 0 
cessante) 


Stima dell’evoluzione dei bisogni 


Assunzioni programmate per il triennio 2023/2025: 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


1 0 0 


Assunzioni 
programmate 


È prevista l’assunzione di n. 1 istruttore direttivo contabile (Area Funzionari e dell’elevata qualificazione) da 
assegnare all’ Area Economico Finanziaria attraverso l’espletamento di un concorso pubblico. Il concorso 
pubblico risulta già avviato, in esecuzione del PIAO 2022/2024, e sono in corso di svolgimento le prove. 


Certificazione del Revisore dei Conti 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore 
dei conti per l'accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale 
imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio 
ex art. 33 co. 2 D.L. 34/2019 convertito in L. 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 4 del 
07.03.2023. 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree 


Non è prevista alcuna ridistribuzione del personale tramite mobilità interna. 


Modifica del personale in termini di livello/inquadramento 


Non è prevista alcuna modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 
3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Soluzioni interne all’amministrazione 

Non previste. 

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 

Non previste. 


Meccanismi di progressione di carriera interni 


Non previsti. 

Riqualificazione Funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento 
Non previste. 

Job enlargement attraverso la riscrittura di profili professionali 

Non previste. 

Soluzioni esterne all’amministrazione 

Non previste. 


Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea del personale tra pp.aa. (comandi e 
distacchi) e con il mondo privato (convenzioni) 


Non previste. 
Ricorso a forme flessibili di lavoro 
Non previste. 


Concorsi/utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti 


Non previsti. 
Stabilizzazioni. 


Non previste. 


3.3.5 Formazione del personale 
Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 


È prevista formazione obbligatoria annuale in tema di prevenzione della corruzione indirizzata a tutti i 
dipendenti, come da sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Saranno proposti e vagliati corsi di aggiornamento professionale sulla base di feedback ricevuti dal personale. 
È disponibile e sempre attivabile da tutto il personale interessato la formazione gratuita attraverso ASMEL 
(gratuita anche per gli enti non associati), Prefetture (attraverso la formazione permanente e il corso revisori 
enti locali), Posta del Sindaco (sezione webinar online e corsi in presenza gratuiti anche ai non iscritti) oltre a 
vari siti e associazioni che offrono webinar gratuiti. 

Nell’anno 2020 era stata attivata la formazione del personale aderendo alla proposta della Provincia di 
Cremona, sospesa a causa dell’emergenza covid-19. Si auspica una ripresa di tali attività formative. 


La formazione in materia di protezione dati personali, obbligatoria ai sensi del Reg. UE 2016/679, è garantita 
e svolta personalmente dal DPO (Responsabile dati personali) in carica. 


La formazione in materia di digitalizzazione, rivolta ai soli dipendenti che hanno postazione pc, è garantita e 
sarà svolta dalla società che supporta il RTD (Responsabile Transizione Digitale), ossia RDS International. La 
formazione programmata per la digitalizzazione dei dipendenti è quella obbligatoria prevista dal piano 
formazione del supporto al RTD, ma si valutano eventuali proposte da parte dei dipendenti che vogliano 
migliorare il proprio livello di informatizzazione. Formazione sui software in uso e necessari all’attività 
lavorativa è sempre garantita. La formazione obbligatoria in tema di digitalizzazione sarà svolta mediante 
webinar e sarà predisposto un piano di formazione obiettivi trimestrali, il cui avanzamento sarà monitorato 
costantemente dal Segretario Comunale. 

Oltre a tali iniziative, AGID mette a disposizione dei corsi gratuiti in tema di digitalizzazione basati sulle 
competenze in possesso dei dipendenti accertate tramite test iniziale. 


Ai dipendenti del settore demografici è garantito l’accesso ad ANUSCA (Associazione Nazionale degli 
Ufficiali di Stato Civile e d'Anagrafe) che comprende, oltre ai webinar e/o corsi in presenza, anche la 
risoluzione ai quesiti e la risposta diretta di un esperto in materia. 

È sempre e comunque garantita la formazione sulla sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative: 

Il Segretario Comunale, titolare in questo Ente in forza della convenzione di segreteria sopra menzionata, 
svolge ruolo di consulente giuridico-amministrativo e, pertanto, può studiare un percorso personalizzato in 


base alle necessità manifestate da ogni dipendente. 


Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 
(laureato e non): 


Attivabili a richiesta in conformità alla legge e al contratto collettivo nazionale. 


Obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di riqualificazione e potenziamento delle 
competenze e livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 


Attraverso l’offerta di formazione si tende all’obiettivo di specializzare i dipendenti, fornendo le competenze 
necessarie per svolgere al meglio le proprie attività quotidiane e per affrontare situazioni di particolare 
complessità. Il risultato che si vuole ottenere è quello di dipendenti efficienti, efficaci e che agiscono in piena 
coscienza, di fatto tutelando l’amministrazione e loro stessi dalla mala administration, fenomeno riconducibile 
alla corruzione intesa in senso lato. 

L’amministrazione intende dare ogni strumentazione possibile ai dipendenti perché possano raggiungere 
obiettivi non solo lavorativi, ma anche in ottica di soddisfazione professionale, per costruire un ambiente 
favorevole alla conoscenza e al miglioramento delle proprie competenze. 


Si segnala che lo svolgimento di corsi di formazione è valutato positivamente per le progressioni economiche 
orizzontali (dal CCNL 16.11.2022 definite “differenziali stipendiali” all’art. 14 “progressioni economiche 
all’interno delle aree”) che tiene conto dei certificati ottenuti e delle conoscenze acquisite a seguito dello 
svolgimento positivo di tali corsi. In particolare, l’art. 14 CCNL 16.11.2022 destina i differenziali stipendiali 
alla remunerazione del “maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito” 
L’aggiornamento professionale è inoltre valutato positivamente anche nella valutazione della performance 
individuale ai fini dell’ottenimento della c.d. incentivazione della performance. 


